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CCM IN SICUREZZA

SI RICORDANO Al GENTILI SPETTATORI LE NORME PER L EMERGENZA COVID:

Rispettare le distanze di sicurezza
Indossare la mascherina
Igienizzare le mani all'enfrata e all'uscita

PER ACCEDERE ALLA MANIFESTAZIONE E NECESSARIO:

Non avere una temperatura corporea superiore ai 37.5
Non essere in periodo di quarantena
Se si & contratto il Covid in passato essere stati dichiarati

ufficialmente guariti
IL DISTANZIAMENTO DEI POSTI A SEDERE SARA GARANTITO SECONDO NORMATIVA

| posti saranno disponibili fino ad esaurimento rispetto alla normativa vigente in termini di prevenzione sanitaria

INGRESSO GRATUITO: Atto dovuto, atto voluto

Per favorire la partecipazione ad una manifestazione culturale che si vuole momento di incontro e condivisione,
e come atto di solidarietd sociale, il Cervino CineMountain ha scelto, anche quest’anno, di offrire al suo pubblico
l'ingresso gratuito per tutti gli appuntamenti previsti nel corso di questa edizione 2021.

CONTATTI

www.cervinocinemountain.com f Cervino CineMountain @cervinocinemountain  , +39 328 834 5925
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INTRODUZIONI

Presidente del Consiglio
regionale della Valle d’Aosta

“Tu as la montre, et moi j'ai le femps”: € un modo di
dire che si ritrova in molte culture, specialmente in
Africa. Un modo di dire che ricorda bene I'impoten-
za delle nostre societd occidentali a conciliarsi con
la natura sfuggente del tempo. Abbiamo inventato
I'ora, ma non abbiamo il fempo. Eppure, in questo
anno di pandemia, la battuta di arresto si & tradotta
nella sensazione di vivere un tempo sospeso, che
ha cambiato la nostra percezione. Oggi il Cervino
CineMountain ci porta a rifieffere su questa temao-
fica: lo fa a modo suo, con le cadenze della mon-
fagna, con i ritmi del cinema, con i momenti delle
considerazioni. Ancora una volta, Valfournenche
diventa profagonista del grande cinema di monta-
gna e, come ad ogni edizione, con la sua impronta
del tutto particolare. Ancora una volta, il Consiglio
regionale segue questa impronta, firmando il Grand
Prix des Festivals Conseil de la Vallée, ovvero I'Oscar
dei flm di montagna. Un grazie all’associazione
culturale Monte Cervino per il tempo che dedica
all'organizzazione di questo Festival che si confer-
ma, anche quest‘anno, come un evento dalle ro-
dici profondamente radicate in Valle d'Aosta ma
con ramificazioni che si estendono verso I'immenso
mondo della montagna, nelle sue culture, nelle sue
fradizioni, nelle sue attivitd.

Alberto Bertin

President of the Regional Council of Aosta Valley

“You have a watch, but | have time” is a saying
common to many cultures, especially in Africa.
This turn of phrase underlines how important it
is for western societies to make peace with the
fleeting nature of time. We created the concept
of timekeeping, but we have no time. And yet in
this pandemic year, coming fo a sudden halt
has given us the impression of being suspen-
ded in time, a feeling that has changed our
perceptions. Today the Cervino CineMountain
festival helps us to reflect on this theme, with
the cadence of the mountains, with the rhythm
of cinema, with due consideration. Once again
Valtournenche is at the heart of great mountain
cinema and as with every edifion, it leaves its
special mark on the festival. The Regional Coun-
cil will follow this example by putting its name to
the Grand Prix des Festivals Conseil de la Vallée,
known as the Oscar of mountain film. A great
thanks goes fo the Monte Cervino cultural asso-
ciation for the time they put into organising this
festival, an event as we see once again from this
year’s programme, that has deep roots in Aosta
Valley, roots which continue to grow throughout
the wide world of mountain culture, fraditions
and sporting activities.

Alberto Bertin

Assessore regionale Beni culturali, Turismo, Sport e
Commercio

I Cervino Cinemountain, il Festival pit alto d'Euro-
pa, rappresenta un contributo importante alla co-
noscenza della monfagna, dei suoi riti e dei suoi
abifanti. Per la Valle d’Aosta la rassegna costituisce
uno straordinario biglietfo da visita e un’occasione
per esplorare il variegato e complesso universo
alpino. Dal 1998 ai piedi della "Gran Becca” viene
assegnato una sorta di Oscar del cinema di mon-
fagna, grazie alla migliore filmografia del genere
che ogni anno € in concorso. E un appuntamento
prestigioso, di grande richiomo che raccoglie tante
storie, tanti momenti vissuti della monfagna e dei
suoi profagonisti e delle sue molteplici sfaccettatu-
re. Quest’anno I''mmagine scelta per rappresentare
la 24° edizione della manifestazione & una foglia
che cade e il suo incedere lenfo porta con sé tan-
te brevi narrazioni, attimi del vivere di montagna e
per la montagna. La rassegna € anche un lavoro
di sensibilizzazione al rispetto della monfagna e del
suo habitat: un ambiente maestoso, generosa ma
anche fragile, i cui delicati equilibri scandiscono la
vita e le attivitd che si svolgono.
Il Festival offre, quindi, uno spaccato di questo am-
biente, attraverso immagini affascinanti e di grande
impatto e vuole essere un messaggio verso I'ester-
no affinché la montagna possa essere rispettata,
tutelata, conservata ma anche valorizzata.
Ringrazio gli organizzatori per il lavoro, la passione
e limpegno quotidiani che consentono di realiz-
zare un evento che ha pochi eguali e che riveste
un’importante valenza cultura e turistica per la Valle
d'Aosta.

Jean - Pierre Guichardaz

il Sindaco di Valtournenche

Saluto con rinnovarto piacere la prossima XXIVesima
edizione del Cervino CineMountain.
Anche durante la lunga e forzata chiusura la nostra
comunitd & stata sempre attiva. Abbiomo colfo
I'occasione per ripensare la vita nel nostro Comu-
ne - la pedonalizzazione di via Carrel al Breuil ne
€ un esempio - cosi come abbiamo intensificato i
rapporti con i vicini svizzeri dando forma al primo
progetfto di competizione sciistica transfrontaliera
per la coppa del mondo.
Allo stesso modo abbiomo continuato a lavorare
con dli organizzatori del Cervino CineMountain,
sempre fiduciosi e propositivi, al fine di offrire uno
speftacolo di alta qualitd culturale. Sappiamo
quanto il mondo del cinema coniugato a quello
della montagna possa contribuire a fare conosce-
re il valore dii ferrifori come il nostro e a stimolarne la
frequentazione. Siamo quindi entusiasti di appren-
dere che il festival abbia gid riscosso il pit ampio
successo di adesioni di sempre, a riprova di come
questa manifestazione si attesti ormai fra le pit im-
portanti del settore.
E quindi un onore per noi accogliervi duranfe una
seftimana di energia culturale fatta di fim, editoria,
eventi, voglia di incontrarsi e crescere insieme.
Jean Antoine Maquignaz

INTRODUZIONI

Regional Minister for Cultural Heritage, Tourism,
Sport and Trade

Cervino Cinemountain is Europe’s highest altitude
festival and makes an important contribution to
our understanding of mountains, their customs and
inhabitants. The festfival has become an important
cornerstone for Aosta Valley and gives us the op-
portunity fo fully explore the Alpine world in all its
variety and complexity. Since 1998 the festival has
screened and awarded some of the best films in this
genre and has come to represent a kind of Oscars
of mountain film.This prestigious event has become
a great attraction as it gathers together an array
of mountain experiences and stories and unites a
group of people who are key proponents and sup-
porters of mountain culture.This year we have cho-
sen the image of a falling leaf for the logo of our 24°
festival edition, this gently drifting leaf represents all
the fleeting narratives and captured experiences of
mountain life that surround us. This event also plays
an educative role in deepening public awareness
of mountain culture and habitat: while alpine envi-
ronments are magnificent and generous in aspect,
they are also fragile. The mountain’s delicate equi-
librium defines the way of living and activities that
are central fo these places. The festival’s collection
of fascinating and impactful visual moments offer
us a cross-section of this environment. Our mission
is fo spread this message to the outside world: that
mountains are fo be respected, safeguarded but
also valued. | want fo thank the organisers for all
their work and for their enduring dedication and
passion in creating this outstanding festival that
both promotes fourism and is of great cultural worth
for the Aosta Valley.

Jean - Pierre Guichardaz

the Mayor of Valtounenche

It is with great pleasure that | welcome you once
again to the upcoming 24th edition of Cervino Ci-
neMountain festival. During this long and obligatory
closure our community has remained active. We
saw this time as an opportunity fo reconsider the
way we run our fown - the pedestrianisation project
of Via Carrel as it leads up fo Breuil is a good exam-
ple - we also have strengthened our relationship
with our Swiss neighbours by setting up for the first
time, a cross border skiing competition for the world
cup. In the same fashion we worked together with
the dedicafed and innovative organisers of Cervi-
no CineMountain, fo help bring about a fop of the
range cultural event. We appreciate just how much
the crossover between the worlds of film and moun-
tain culture can help infroduce people fo the great
atftributes of this region, generating footfall and visi-
tors.We are delighted fo learn of the everincreasing
inferest the festival has generated, proving how this
event is becoming one of the most important and
respected in the sector. It is an honour for us fo wel-
come you here to this vibrant week of culture with
films, performances and encounters from the publi-
shing world, driven by the desire fo come fogether fo
enjoy and learn from alll that this experience offers.
Jean Antoine Maquignaz
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INTRODUZIONI

INTRODUZIONE DEI DIRETTORI

In un momento come questo in cui il fempo proce-
de a ritmo di ondate e lo spazio diventa all'improv-
Viso ristretto che cosa rappresenta il mondo della
montagna?

Sicuramente il luogo in cui lo scorrere temporale tro-
va lo spazio di rallentare fino a dilatarsi, nel silenzio
e nella confemplazione, ma anche il luogo in cui
allimprowiso pud accadere un evento repentino
che accelera tutfo e che richiede rapidita di pen-
siero e di azione, vertigine, velocitd.

La montagna, uno spaziotempo unico: sinonimo
di verticalita vettoriale - come quella di una ripida
ascensione verso la vetfta - e al contempo emble-
ma della pitt ampia orizzontalitd - come quella che
si sviluppa a 360° atforno a chi la vetta I'ha raggiun-
fa-.

Nello scorso inverno, cosi silenzioso, la monfagna
& divenuta in maniera inequivocabile simbolo di
resilienza: capace di aftendere dignitosamente,
serbando i suoi tesori. Ora con I'estate, la bella sta-
gione per antonomasia, ma soprattutto una stagio-
ne migliore grazie alle condizioni generalli, il mondo
della montagna & pronfo ad accogliere chila vuole
rifrovare e chi la vuole scoprire.

II' Cervino Cinemountain ritorna nella seconda
estate di questa strana stagione che sta vivendo
il mondo. Anche il nostro inverno & stato resiliente.
Malgrado tutto abbiomo creduto fenacemente
nella preparazione di questa XXIVesima edizione e
abbiamo potuto farlo anche grazie al supportfo de-
gli enti, in primis il Comune di Valtournenche, I' Asses-

sorato al Turismo e la Presidenza del Consiglio della
Regione Autonoma Valle d’Aosta il MiBACT e la fon-
dazione CRT che non ci hanno fatto mancare il loro
appoggio cosi come i nostri partner in particolare
Montura, Grivel e i Comuni di Chamois e della Mo-
gdeleine che credono in un festival diffuso. Coglia-
mo |'occasione per ringraziarli perché mai come in
queste situazioni & fondamentale fare squadra.
Anche il mondo del cinema si &€ mostrato parti-
colarmente attivo, il numero di opere iscritfe per la
selezione non & mai stato cosi alto (piu di 400 film),
percid un plauso va fatto a quanti, registi e produt-
fori, hanno continuato a credere nel loro lavoro.

La nostra soddisfazione & duplice non solo per que-
sto record di partecipazione, ma perché molti dei
filn che andremo a proietftare saranno per cosi dire
“accompagnati” dagli autori.

II CervinoCineMountain 2021 sard dunque innanzi-
futto un vero festival cinematografico, piattaforma
d'incontro di scambio e di visioni. Non mancheran-
no le sezioni kids, per cinefili in erfba (ma rivolte a
tutti), le matinées con le novita editoriali, gli eventi -
molti dedicati al tempo sospeso - ai quali si aggiun-
geranno incontri, performance e spettacoli teatrali.
Datevi il tempo di venire in montagna, passateci del
fempo, godetevi anche I'opportunitd di scoprire, at-
fraverso la finestra del CervinoCinemountain, le terre
alte del mondo, le loro genti, le loro vite; non sard du
“femps perdu” ma “du femps pour vous retrouver”.

Luca Bich
Luisa Montrosset

/ a
|

DIRECTORS’ INTRODUCTION

These days, given that fime seems to move in slow
waves and spaces have suddenly shrunk, what
does the world of mountains represent?

We know that in the mountains where confemplo-
tive silence reigns, the passing of time can find so
much space that it slows to the point of expansion;
then suddenly some lightning event can happen
and all that matters is quick thinking, immediate
action and vertiginous speed. As the concept of
fime-space goes, mountains are unique. They are
synonymous with vertical angles like that last steep
climb to the summit and at the same fime they are
emblematic of wide and open horizons such as
that 360° panorama that lies beneath us once we
are af the mountain fop. Over this last silent winter,
mountains have become an unmistakeable symbol
of resilience: they wait solemnly, keeping guard over
their freasures. Summer, the season of sun is here
and with it comes a brighter general outlook and
these mountains are waiting to welcome all those
who want to return here or discover these places
afresh. CervinoCinemountain is back for the second
summer of this strange episode the world has been
experiencing. Even in winter we have drawn on our
resilience and put all our hope and belief into pre-
paring for this 24th festival edition. We were able to
make this happen thanks fo the support of bodies
such as the Municipal Office of Valtournenche, the
Regional Ministry of Tourism and the President of the
Autonomous Regional Council of Aosta Valley, the
MIBACT organisation and the CRT foundation who

have all shown enormous support as have our other
partners Montura, Grivel and the Municipal Offices
of both Chamois and Magdeleine - all dedicated
fo helping the festival have as wide a base as possi-
ble.We welcome the chance to thank all the above
because in these fimes, feamwork is more important
than ever before. We discovered that the world of
film has also been extremely active when we recei-
ved more than 400 submissions, so we want fo offer
up our praise for directors and producers everywhe-
re who remained dedicated fo their field of work.
And this year we have double the satisfaction - for
the record number of festival entrants and for the
many films that will be screened in the presence of
their own writers or directors. CervinoCineMountain
2021 will therefore be a cinematographic festival
in the truest sense of the word - a meeting place
and a platform for the sharing of a vision. We will
have our children’s section for budding young fim
fans (but open to all), our matinees where we hear
about new publications on this topic, our events -
many of which have the theme of suspended time,
not to mention lots of interviews and debates, live
performances and theatrical pieces. So take the
fime to come and visit this beautiful mountain area,
stay awhile and through the window of CervinoCi-
nemountain, explore distant mountains, lands, com-
munities and lives; it wont be “temps perdu” but
rather “du femps pour vous refrouver”.

Luca Bich
Luisa Montrosset
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Sabato 31 luglio h. 18:00
Piazzetta delle Guide - Valtournenche

EVENTI

INAUGURAZIONE DELLA XXIV* EDIZIONE DEL CERVINO CINEMOUNTAIN FESTIVAL

Inauguration of the XXIV ediition of Cervino CineMountain Festival

PAISIBLE

performance di Antoine Le Menestrel, con Michele Mammoliti (violoncello)
performance of Antoine Le Menestrel, with Michele Mammoliti (cello)

in collaborazione con L'Associazione Culturale Strade Del Cinema
in collaboration with L' Associazione Culturale Strade Del Cinemal

Una bandiera bianca svetta sui tetti di Valtournen-
che. Risuona nella piczzetta delle Guide il canfo
struggente di un violoncello. Due artisti si incontra-
no, dando vita ad un inno pacifico all'esplorazione,
alla relazione, all'incontro. Un segno di resistenza e
diripartenza, in tempi di crisi e di pandemia.

Antoine Le Menestrel, il poeta della danza verticale,
aprird la XXIV edizione del festival lanciando ideal-
mente, dai tetti e dalle facciate della piczzetta delle
Guide, un richiomo alla frafellanza e alla pace, un
invito a “danzare la propria vita’, faccia a faccia
con il vuoto. Ad accompagnarlo, nella sua perfor-
mance, il fascino immortale delle note di Bach, suo-
nate dal vivo dal violoncellista Michele Mammoliti.

Insieme, daranno il via  allinaugurazione ufficiale
del festival e a una settimana abbondante di pro-
iezioni, di eventi e di ospiti d'eccezione.

Antoine Le Menestrel, the vertical dance poet, will
open the XXIVth edition of the festival launching
from the roofs and faces of the Mountain Guides
square a call of brotherhood and peace, an invi-
tation to “let's dance our lives”, face fo void. With
him, during the performance, the efernal charm of
Bach’s nofes, played by the cellist Michele Mammo-
liti. Together they will open officially the festival and
the richest week of projections, events and special
guests.

Presentazione del progetto "SARABANDA Al MARGINI DEL CIELO”

Presenting the film project "SARABAND AT THE SKY'S EDGE"

con Nives Meroi
with Nives Meroi

in collaborazione con Montura, Forte di Bard e Antiruggine

in partnership with Montura, the Fortress of Bard and Antiruggine

Una delle pit grandi alpiniste al mondo, Nives Meroi,
sard ospite del Cervino CineMountain per presenterd
al pubblico il progetto “Sarabanda ai margini del
cielo”, un fim interamente girato nei paesaggi della
Valtournenche, inseguendo la magia di Bach al co-
spetto del profilo imponente del Cervino.

One of the greatest female mountaineer of the world,
Nives Meroi, will be guest of Cervino CineMountain
with the launch of the film project "SARABAND AT THE
SKY'S EDGE”, shot around the majestic landscapes
of Mount Cervino.




Domenica 1 agosto h. 21:00
Centro congressi - Valtournenche

POUR ALLER AU-DELA
Sfide di scalatori fra vita e competizione
Life and competing - the challenge for free climbers

con Catherine Destivelle, Antoine Le Menestrel, Simone Salvagnin ed Urko Carmona Barandiaran,

conduce Hervé Barmasse

with Catherine Destivelle, Antoine Le Menestrel, Simone Salvagnin and Urko Carmona Barandiaran,

hosted by Hervé Barmasse
in collaborazione con MONTURA
in partnership with MONTURA

Nell'anno del suo debutto alle olimpiadi, il Cervino
CineMountain consacra al mondo dell’arrampico-
fa e all'eferno dibattito sui valori efici che la caratte-
rizzano una serata ricca di ospiti e di spunti di appro-
fondimento: un momento diincontro e confronto fra
generazioni, esperienze e punti di vista diversi.

Da un lato, due vere icone degli anni'80: Catherine
Destivelle (prima donna a salire un 8a e a vincere

R

un Piolet d'Or alla carriera) e Antoine Le Menestrel
(autore di vie leggendarie e di imprese straordina-
rie), entrambi firmatari, nel 1985, del "Manifesto dei
19", contro I'affermarsi della competizione e di una
visione “sportiva” dell'arrampicata.

Dall'altro, i grandissimi paraclimber italiani Simo-
ne Salvagnin (campione del mondo 2011 fra gl
atlefi non vedenti) e Urko Carmona Barandiaran
(capace di superare la barriera dell'8a e di vincere
numerosi trofei infernazionali dopo aver perso una
gamba in un incidente): due atleti che, attraverso
la dimensione agonistica, hanno frovato in questa
disciplina una strada per affermarsi e andare al di
I& dei propri limiti.

Insieme, rifletteranno sul significato della pratica di
questa mulfiforme disciplina, sempre in bilico fra
sport e filosofia di vita, fra ricerca del risultato “atle-
fico” e sfida con sé stessi.

In the first year that rock climbing becomes an
Olympic sport, Cervino CineMountain dedicates
an action-packed evening fo the world of climbing
and to the efernal debate on the ethical values that
define this sport. This event brings fogether a group
of special guests from different generations, all with
their own particular athletic experience, back-
ground and philosophy.

On the one hand two '80s icons: Catherine Desti-
velle (the first woman fo climb a grade 8a and win-
ner of a Piolet d'Or for Lifefime Achievement) and
Anfoine LeMenestrel who has accomplished some
extraordinary feats and pioneered several epic new
routes. Both climbers were signatories in 1985 of the
“Manifesto of the 19" which stated that competitive
climbing should not overshadow a more “sporting”
approach fo climbing. On the other hand we have
the most outstanding ltalian paraclimbers Simone
Savagnin (holder of the 2011 world championship
for blind athletes) and Urko Carmona Barandiaran
(who broke through the 8a barrier and went on to
win numerous infernational frophies, having lost a
leg in an accident). These two athletes have com-
peted in their chosen sport fo the degree that they
have surpassed any personal limits and gone on to
atftain new heights. These climbers discuss what the
practice of this multiform discipline means - this acti-
vity that walks a line between pure sport and simple
life philosophy, between a thirst for athletic achieve-
ment and personal challenge.

Giovedi 5 agosto h.21:00
Centro Congressi - Valtournenche

(S)CALATA NEGLI ABISSI

con Alessia Zecchini ed Hervé Barmasse
with Alessia Zecchini and Hervé Barmasse
conduce Luca Castaldini (Gazzetta dello Sport)
hosted by Luca Castaldini (Gazzetta dello Sport)

rv'

Dallle vette piti alte agli abissi piti profondi: fanta &
la distanza che apparentemente separa Hervé Bar-
masse da Alessia Zecchini. Pluriprimatista mondio-
le di immersione in apnea, campionessa europea
e mondiale, considerata I'apneista pit forte del
mondo, Alessia si immerge nelle profonditd alla ri-
cerca di un modo personale e autentico di oltre-
passare i propri limiti e ascoltare il proprio corpo. La
stessa ricerca che spinge Hervé a girare le monto-
gne vicine e lontane, per raccogliere sempre nuove
sfide e affrontare avventure inedite, in una continua
spinfa a conoscersi piu a fondo e superarsi. Forse,
da questo punto di vista, vette e abissi non sono poi
cosl lontani, terreni di (ri)scoperta ed esplorazione
della dimensione umana delle nostre passioni, che
ci spinge alfrove per cercarci dentro.

From the highest peaks fo the deepest abysses: this
is the distance that appears to separate Hervé Bar
masse and Alessia Zecchini. Multiple world record
holder for free diving, European champion, World
champion, and considered the world's greatest di-
ver, Alessia immerses herself in the depths in search
of an authentic way of overcoming personal limits
and listening fully to one’s body.

Hervé Barmasse’s exploration of mountain peaks
near or far, his desire to pursue the next challenge,
his capacity for unrivalled adventures, all stem from
that same drive fo know oneself and outdo oneself.
From this perspective, mountain peaks and abysses
are not so distant from each other but rather rich ter-
rain for the (re)discovery of that human dimension
of our desires which pushes us beyond in search of
our inner selves.



Sabato 7 agosto h.21:00
Piazzetta delle Guide - Valtournenche

LA SERATA DI CONSEGNA DEGLI OSCAR DELLA MONTAGNA

The OSCARS OF THE MOUNTAIN AWARDS CEREMONY

Grand Prix des Festivals - Conseil de La Vallée

1 vincitori della XXIV* edizione del Cervino CineMountain Festival

Grand Prix des Festivals - Conseil de La Vallée
The winners of the XXIV Cervino CineMountain Festival

a seguire
To follow

FERRANIA FAMILY FILM ENSEMBLE

con un’introduzione a cura di Gabriele Mina e Alessandro Bechis

musica di Manuel Pramotton € Donato Stolfi
Intfroduced by Galoriele Mina and Alessandro Bechis
music by Manuel Pramotton and Donato Stolfi

in collaborazione con Strade del Cinema

Musica e immagini saranno chiomate a conclu-
dere il festival, in una rievocazione della montagna
(e del cinema)) del passato, aftraverso i ricordi piti
intimi e personali, quelli impressi sulla celluloide dei
filmini amatoriali, realizzati con pellicole italiane, pro-
dotte dall'azienda ligure Ferrania. Pellicole su cui e
impressa la storia del cinema italiono (da Pasolini,
a Rossellini, da Fellini, a Lattuada) e, soprattutto, del
nostro paese nella sua vita quotidiana, immortalata
nelle immagini in movimento di migliaia e miglicia
di cineasti amatoriali.

Gli archivi Ferrania si sono aperti per I'occasione
mettendo a disposizione un patfrimonio immenso,
che restituisce una visione della montagna fatta
di familiaritd, incentrata sull'avventura e sullo stare
insieme: la partenza in comitiva, i panorami dai fi-
nestrini, lo spuntino, le cadute sulla neve, le cordate
di amici sorridenti. Il futto miscelato al gusto un po’
malinconico delle cose che non sono pill.

Ad accompagnarci in questo viaggio audiovisivo e
sentimentale ¢i saranno le parole dell’antropologo
Gabriele Mina e di Alessandro Bechis del Ferrania
Film Museum, e le musiche di Donato Stolfi (percus-
sioni) e Manuel Pramotton (sax soprano e contral-
to, flauto fraverso).

ARCHIVIO NAZIONALE DEL FILM DI FAMIGLIA m

We will be calling on both sound and image to
conclude the festival and evoke the mountains
(and films) of the past in a series of infimate and
personal images captured on the celluloid foota-
ge once used by amateur filmmakers, images that
were creafed with the use of Italian made film pro-
duced by the Ferrania company in Liguria. Celluloid
film holds the keys fo the history of lalion cinema
(from Pasolini, fo Rossellini, from Fellini, fo Lattuada)
and has captured so many precious moments of
the daily life of this country, immortalised in the mo-
ving images of thousands and thousands of ama-
feur filmmakers.

The Ferrania Archives have been opened for this
very occasion and have provided an immense we-
alth of our mountain heritage, which takes us back
in time to a familiar, older vision of the mountains.
Thanks fo these archives we can revisit a time when
the mountains were all about adventure, being to-
gether, setting off all in a group, little picnics along
the way, rough and tumble on the snow, roped
climbing parties of friends or maybe those moun-
fain panoramas captured from an airplane window.
Maybe in the mix there is also a bittersweet edge of
melancholy for those things that are no more.

We will have the words of Gabriele Mina, curator
and anthropologist at Ferrania Film Museum and
the music of Donato Stolfi (percussion) and Manuel
Pramotton (sax soprano and contralto, fransverse
flute) accompanying us on this emotional audiovi-
sual journey.



LES MATINEES

Domenica 1 agosto h.11:00
Piazzetta delle Guide - Valtournenche

SALIRE IN MONTAGNA

con Luca Mercalli
with Luca Mercalli
conduce Enrico Martinet (La Stampa)
hosted by Enrico Martinet (La Stampa)

Luca Mercdlli presenta al pub-
blico del Cervino CineMountain
il suo ultimo libro, uscito per Ei-
naudi: il racconto di una fuga, la
sua. Recentemente, infatti, il noto
mefereologo, climatologo e di
vulgatore scientifico ha deciso di
abbandonare la Pianura Padana,
con il suo inquinamento insoppor-
tabile e il suo caldo opprimente,
per fuggire sui monti. La sua espe-
rienza vuole essere il racconto di
una possibilit: I'alternativa c'e.

Y
La montagna, ancora oggi, rap-
presenta un rifugio e un luogo di

At this year's festival, Luca Mer
calli will present his most recent
book published by Einaudi: it is an
escape story - his own escape.
Recently this wel-kknown weather
presenter, climatologist and scien-
ce pundit decided to leave the Po
Valley with its froublesome pollu-
tion and oppressive heat and take
refuge in the mountains. His expe-
rience is a story of possibility: there
is an alfernative. Today like in times
before, the mountains are symbols
of sanctuary and resistance.




Lunedi 2 agosto h.11:00
Piazzetta delle Guide - Valtournenche

QUINTINO SELLA: LO STATISTA CON GLI SCARPONI

LA BATAILLE DU CERVIN

con Pietro Crivellaro, Catherine Destivelle (Les Edifions du MonfBlanc) e

Roberto De Martin (Ex Presidente Generale del CAl ed ex-presidente del Trento Film Festival).

With Pietro Crivellaro, Catherine Destivelle (Les Editions du Mont-Blanc) and

Roberto De Martin (Ex-President General of CAl and ex-president of the Trento Film Festival)

conduce Enrico Martinet (La Stampa)
Hosted by Enrico Martinet (La Stampa).

in collaborazione con il C.A.l.Valle d' Aosta
In partnership with C.A.l. Aosta Valley.

Pietro Crivellaro, giornalista e storico
dell'alpinismo, ha curato il volume
"Quintino Sella: lo statista con gli scar
poni”, raccolta di testi rari del celebre
fondatore del CAl. Catherine Destivelle,
scalatrice ed alpinista, ha cofondato e
dirige "Les Editions du Mont-Blanc”, per
cui e stata pubblicata I'edizione fran-
cese de "La Batftaglia del Cervino” dello
stesso Crivellaro, un’opera imprescindi-
bile della lefteratura di montagna. Insie-
me a Roberto De Martin, ex presidente
del CAl e dell'europeo Club Arc Alpin,
affronferanno il tema della diffusione
della cultura di montagna e delle suo
storie, al di I& delle frontiere nazionali e
linguistiche.

Pietro Crivellaro a journalist and mountaineering historian has curated this volume, "Quintino Sella: lo statfista con
gli scarponi”, a collection of rare works and fexts from the pen of the famous founder of the Club Alpino Italiano.
Catherine Destivelle, rock climber and mountaineer, is co-founder and director of "Les Editions du Mont-Blanc”, the
same publishing company that brought us "La Battaglia del Cervino” also authored by Crivellaro, a must read in the
genre of mountaineering publications. Together with Roberto De Martin, ex-president of CAl and of the European
organisation Club Arc Alpin, she will discuss the promulgation of mountain culture and mountain history, which rea-

ches beyond borders and language barriers.

Martedi 3 agosto h. 11:00
Piazzetta delle Guide - Valtournenche

L' APOSTROFO: ILTEMPO SI E' FERMATO?

Riflessioni sparse partendo dal Qoelet

con Fabio Truc, Enrico Martinet € Don Paolo Papone

Con un nuovo appuntamento de “L'apostrofo” con-
finuano le conversazioni fra Fabio True, fisico feorico,
ed Enrico Martinet, giomalista e scritfore. Questa
volta contribuird alla loro riflessione anche don
Paolo Papone, parroco di Valtournanche, alpinista
e biblista. Dalla logica alla metdfisica, dall’arte alla
scienza (passando per la religione), si parlerd del
fema di questa XXIV edizione del festival: il tempo,
nella sua dimensione fisica, umana ed escatologi-
ca.

Mercoledi 4 agosto h.11:00
Piazzetta delle Guide - Valtournenche

NEL TEMPO DI MEZZO

con Marcello Fois, conduce Alberto Milesi
with Marcello Fois, hosted by Alberto Milesi

in collaborazione con IF ¢ il Festival Borgate dal Vivo
in partnership with IF and the Festival Borgate dal Vivo

A new rendezvous with “L'apostrofo” allows us to
listen in on the conversation between Fabio Truc,
theoretical physicist, and Enrico Martinet, journalist
and writer. This fime around don Paolo Papone, Vak
fournenche parish priest, mountaineer and biblical
scholar is adding his thoughts to the conversation
The discussion ranges from logic to the metaphy-
sical, from art to science (taking in religion on the
way) and on this occasion of the 24th season of the
festival the main theme is that of time in alll its dimen-
sions: physical, human and eschatological.

diretfore del festival Borgate dal Vivo, la
frontiera del fempo e il fempo della fron-
fiera; da qui nascono le storie di ogni
grande romanzo.

Every story is born from an exploration
(and vice versa) and every exploration
has its own rhythm and time.

Marcello Fois wrote of "Pietro e Paul’ (Ei-
naudi, 2020), that *During the life of a
writer, sooner or later a book that con-
stitutes something of an apex will make
its appearance: herein | have enclosed
a sea of dilufe obsessions that | have
reckoned with in one way or another
over time!” Time is also a central theme
fo his novel "l Tempo di Mezzo", (Einaudi,

Ogni raccontfo nasce da un’esplorazione (e viceversa) ed ogni 2014). At both Cervino CineMountain
esplorazione ha un ritmo e un tempo. Parlando di *Pietro e Paolo” (Ei- and while taking part in the new bi-na-
naudi, 2020), Marcello Fois scrive "Prima o poi nella vita di uno scrit- fional platform IF (Recontres Européenn-
fore arriva un libro apicale: qui ho rinchiuso una marea di ossessioni es Italie France), the author falks with
diluite che ho risolto diversamente nel fempo”. Il fempo & al centro Alberto Milesi, the director of the Borga-
anche del suo romanzo "Il tempo di mezzo” (Einaudi, 2014). Al Cervi- te dal Vivo festival about the frontiers of
no CineMountain e alla nuova piattaforma bi-.nazionale If, Recnotres fime and the time of frontiers; all great

Européennes ltalie France, lo scriftore racconta ad Alberto Milesi, novels start from here.



Giovedi 5 agosto h.11:00
Via Jean-Antoine Carrel - Breuil-Cervinia

MUCCHE BALLERINE

spettacolo teatrale di e con Alessandra Celesia e con Christian Thoma (oboe, corno inglese, clarinetto
basso), Luca Moccia (contrabbasso) e Alex Danna (fisarmonica)

A theatrical performance written by Alessandra Celesia who co-stars with Christian Thoma (oboe, cor
anglais, bass clarinet), Luca Moccia (double bass) and Alex Danna (accordion)

in collaborazione con Associazione Altitudini, Curious Industries e Insoliti
in partnership with Associazione Alfitudini, Curious Industries and Insoliti

Alessandra Celesia, affrice e regista, porta in scena la
storia di Regina, una mucca da battaglia ridotta in clan-
destinitd dall'avvento del fascismo. L'alpeggio dove risie-
de con le sue amiche bovine diventa la stazione radio di
una banda di partigiani e da fi prende forma il racconto
dell'occupazione tedesca e della Resistenza dal punto di
vista di una “reine” valdostana, che riempie la narrazione
di un‘ironia, una fenerezza e una mestizia del tutto nuove,
lonfane da ogni reforica celebrativa.

Alessandra Celesia, actor and director, brings the story of
Regina to the stage. Regina, who used fo take part in cow
fighting tournaments is now living in hiding after the arrival
of afascism. The high mountain cow hut where she dwells
with her other cow friends has now been commandee-
red by a group of partisans as a radio transmission station.
From the hut we learn of the German occupation and
follow the news of a growing resistance movement - all
from the viewpoint of an Aosta Valley “reine”. The cow's in-
ferprefation gives the narrative a delicious irony but also
lends a refreshing note of fenderness and melancholy fo
a story that sidesteps empty rheforic.

Venerdi 6 agosto h.11:00
Piazzetta delle Guide - Valtournenche

SHERLOCK HOLMES E IL TESORO DELLE DOLOMITI

con Fabrizio Torchio, Leonardo Bizzaro (La Repubblica) e Claudio Primavesi (Mulatero),

conduce Enrico Martinet (La Stampa)

with Fabrizio Torchio, Leonardo Bizzaro (La Repubblica) and Claudio Primavesi (Mulate-

ro), hosted by Enrico Martinet (La Stampa)

Riccardo Decarli
Fabrizio Torchio

La casa editrice Mulatero presenta al Cervino Ci-
neMountain la collana "Brividi”, con i mysteries bri-
fannici di Glyn Carr e le recentissime uscite di “Sher
lock Holmes e il segreto del Monte Bianco” di Pierre
Charmoz e Jean-Louis Lejonc e “Sherlock Holmes e
il fesoro delle Dolomiti” di Riccardo Decarli e Fabrizio
Torchio. Leonardo Bizzaro, giormalista di Repubblica,
dicloga con I'autore Fabrizio Torchio e con Claudio
Primavesi, direttore della rivista specializzata Skial-
per, pubblicata da Mulatero Editore.

At this year's festival the publishing company Mu-
latero launches ifs new series of books "Brividi” in-
cluding the British style mysteries of Glyn Carr and
the just released “Sherlock Holmes e il segreto del
Monte Bianco” by Pierre Charmoz and Jean-Louis
Lejonc, and “Sherlock Holmes e il fesoro delle Do-
lomiti” by Riccardo Decarli and Fabrizio Torchio.
Leonardo Bizzarro, a journalist with La Repubblica
newspaper, chats with the author Fabrizio Torchio
and with Claudio Primavesi, edifor of the specialist
magazine Skialper, published by Mulatero Editore.

Sabato 7 agosto h.11:00
Via Jean-Antoine Carrel - Breuil-Cervinia

BALLATA PER ILTEMPO SOSPESO
BALLAD FOR A SUSPENDED TIME

Performance e incontro con Nathan Paulin
Performance and discussion with Nathan Paulin

La sua camminata sospesa fra la Tour Eiffel e il Tro-
caderd ha stupito e incantato centinaia di persone,
divenendo I'immagine emblematica di un nuovo
modo di solcare i cieli. Giovanissimo funambolo
moderno, questo ragazzo di 27 anni fonde nelle sue
performance concentrazione, equilibrio e controllo
del corpo. Detentore di decine di record mondiali,
nelle sue esibizioni il superamento del limite si incon-
tra con la ricerca dell'estetica dei luoghi. In questo
appuntamento fra performance e parole, Nathan
Poulin ci regalerd un‘inedita camminata sospesa
sulla via centrale di Cervinia, per poi raccontarci,
una volta sceso a ferra, la sua filosofia del fempo
sospeso, quello che impiega per compiere il suo
percorso, da un’estremitd all’altra della fune.

Nathan Paulin’s tightrope walk between the Eiffel
Tower and the Trocaderd stunned and charmed
hundreds of people and became emblematic of a
new way to fouch the sky.The performances of this
incredibly youthful and modern tightrope artist of
just 27 years merge concentration, balance and fo-
fal body control. He holds tens of world records, and
his exhibitions are not just about breaking bounda-
ries but also about the beauty of his chosen setting.
In this forum, Nathan between performance and
chat, will amaze us with a never-before-seen suspen-
ded walk over the main street of Cervinia. Once he
is back on solid ground Nathan will discuss his per-
sonal philosophy of the suspension of time, a con-
cept which helps him make his crossing from one
end of the rope to the other.



AT 6
O'CLOCK

AT 6 O'CLOCK! :
GLI APPUNTAMENTI DI FINE POMERIGGIO

Fra le novitd di questa edizione 2021, il Cervino CineMountain pro-
pone ogni giomo, nel fardo pomeriggio, in coda alla proiezione dei
film in concorso, una serie di eventi speciali:incontri, spettacoli featrali
e proiezioni dedicate al pubblico pit giovane, per arricchire ulterior
mente la proposta culturale della manifestazione.

One of our new ideas for Cervino CineMountain festival 2021 is thatin
the late affernoon following the daily screening of a competing film,
there will be a series of special events on offer that make our program-
me even more culturally enticing: meet ups, theatrical performances
and films that are suifed fo our younger audience members.

MOUNTAIN KIDS

Three of these 6" o'clock events are dedicated to our Mountain Kids
section which makes a comeback this year with 18 animated short fil-
ms for children, all award winners in their category at the most impor-
fant film festivals in this sector.These short films will be shown over three
late affernoon sessions lasting 3 hours each and they will be compe-
ting for the Audience Prize KIDS which will be presented to the film thart
receives the most votes from members of the public in affendance.
An exciting rendezvous for the littler ones and for all those animation
film enthusiasts!
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Domenica 1 agosto h.18:30
Centro Congressi - Valtournenche

ESPACE GRIVEL
con Oliviero Gobbi e Gaél Truc
with Oliviero Gobbi and Gaél Truc

Sponsor del Cervino CineMountain da diversi anni,
Grivel crea, dal 1818, atftrezzatura tecnica di alto li-
vello per gli appassionati della montagna, con stile
e amore per il pianeta: una filosofia e una storia
da scoprire, atfraverso immagini di ieri e di oggi,
in due filmati presentati in anteprima mondiale al
festival, uno dei quali ci porterd nelle Gorges du
Verdon, tempio dell'arrampicata fin dagli anni '60,
con Bernard Vaucher, Bernard Gorgeon, Catherine
Destivelle e Lionel Catsoyannis.

Lunedi 2 agosto h. 18:00
Centro Congressi - Valtournenche

Martedi 3 agosto h. 18:00
Centro Congressi - Valtournenche

BONATTI JET AIME

spettacolo teatrale di e con Elena Pisu
A theatrical performance
written by and starring Elena Pisu

Cosa succede quando una danzatrice e
performer incontra la figura di Bonatti e ne
rimane folgorata? Lo spettacolo di Elena
Pisu & un viaggio sulle sue tracce, un tenta-
tivo di rivivere e far rivivere le avventure del
grande alpinista, un dialogo postumo, un
incontro amoroso e poetico che intreccia
danza e parole, un tributo appassionatio e
appassionante.

What happens when o dancerperformer
encounters the iconic figure of Bonatti and
remains bowled over by him? Elena Pisu’s
play retraces this great mountain climlber’s
sfeps and fries to both relive and revive his
adventures. This is the sfory of a conversation
from beyond the grave, a loving and poetic
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Grivel has been a sponsor of Cervino CineMountain
for many years. Since 1818 we have created stylish
and environmentally responsible technical equip-
ment of the highest quality for mountain enthusiasts.
This shared passion for the history and philosophy
of climbing, preserved in so many old or recent stills
and images, is also encapsulated in two films which
will be screened at this festival in their international
premiere, one of the films takes us fo the Gorges du
Verdon a veritable temple of climbing since the 60s.

Mercoledi 4 agosto h. 18:00
Centro Congressi - Valtournenche

Giovedi 5 agosto h. 18:00
Centro Congressi - Valtournenche

PAESAGGI A NORDOVEST

| podcast della montagna

con Franz Rossi, Franco Faggiani, conduce Enrico Marcoz (ANSA - Aosta)
with Franz Rossi, Franco Faggiani, hosted by Enrico Marcoz (ANSA - Aosta)

I

X

Il podcast “Passaggi a Nord Ovest - concatena-
zioni alpine” & un format nato in Valle d’Aosta per
raccontare il mondo della montagna e mettere in
contatto persone, temi, e culture delle Terre Alte.
Alcune delle voci che animano questa trasmissio-
ne, in onda tutti giorni dal lunedi al venerdi, pre-
senteranno questo nuovo modo di framandare la
cultura orale alpina.

Venerdi 6 agosto ore 18:00
Centro Congressi - Valtournenche

MOUNTAIN KIDS Il
Proiezione di film d’animazione per bambini
Children’s animation film showings

The podcast *Mountain Passes of the Nor
thwest - Alpine Ranges” was created in the
Aosta Valley fo give an account of the moun-
fain world but also as a way of using this format
fo connect all the various people, issues and
culfure of the Highlands. Some of the people
who have brought the podcasts fo life will be
discussing this new way of handing down the
oral traditions and culture of these mountains.
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INCONTRI

Open forums and Q & As

Il Cervino CineMountain € da sempre un’occasio-
ne di confronto fra i registi (e i protagonisti) dei film
in concorso e il pubblico del festival, che da vita a
intensi “incontri” in cui i volti mediati dallo schermo
si materializzano in sala, per sfidare la distanza fra
spettatore e personaggio, creatore e fruitore.

In questa XXIV® edizione, molti saranno gli ospiti dei
nostri “Incontri”, venuti a presentare le loro opere e a
soddisfare la curiositd degli spettatori. Fra loro, alcu-
ni storici “amici”, che con il festival ed il suo ferritorio
hanno intessuto negli anni un forte legame affettivo:
dal “figlio del Cervino” Hervé Barmasse, con un film
dedicato proprio alla via normale della montagna
“di casa”, a Nicold Bongiorno, che, dopo aver vin-
to il Premio del Pubblico nel 2015, propone in que-
sfa edizione I'affascinante affresco himalayano di
*Songs of the water Spirits”. E, ancora, Antoine Le
Menestrel, i| cui appassionato ritratto “Lescalade
Liberée” sta conquistando riconoscimenti in nume-
rosi festival internazionali.

Accanto a questi nomi maschili, non potevano
mancare le donne della montagna, con due
personaggi di assoluto rilievo: Angelika Rainer, plu-
ricampionessa mondiale di arrampicata su ghiac-
cio (che racconta, nel lungometraggio *My Upside
Down World” di Elena Goatelli e Angel Esteban, il
suo viaggio alla riscoperta di sé) e Eliza Kubarska,
esperta alpinista e regista di film che rappresenfano
pietre miliari nel moderno cinema di montagna.

In ultimo, ma non certo per importanza, I'appunta-
mento di Lunedi 2 Agosto con la presentazione, in
collaborazione con Film Commission Vda, di “Paolo
Cognetti. Sogni di Grande Nord", in compagnia
del celebre scritffore e del produttore Leonardo
Barrile, che ci racconteranno i retroscena di questo
appasionante viaggio verso le ferre estreme dell’A-
laska, sulle orme di Erest Hemingway, Raymond
Carver, Jack London e Herman Melville.

E, naturalmente, molti altri incontri con autori e pro-
tagonisti, forse meno noti al grande pubblico, ma,
cerfamente, non meno interessanti.

Cervino CineMountain has always functioned as a
meeting place, where directors and protfagonists of
participating films and the festival's audience can
exchange views. It is such a rewarding experience
fo see the faces and names from the big screen
appear in person in the auditorium, shrinking the
distance between spectator and character, creator
and viewer.

In this XXIVth edition, our open forums will be atten-
ded by a host of interesting guests who have come
fo present their work here and take questions from
the audience. Among these guests are some dear
fiends who go way back with the festival and this
valley, from “Cervino’s son” Hervé Barmasse, with his
film about the Matterhorn and the life of its people,
fo Nicold Bongiorno who won our Audience Award
in 2015 and now brings us a fascinating visual Hi-
malayan fresco “Songs of the Water Spirits”. Last but
not least is Anfoine Le Menestrel whose gripping
story "L'escalade Liberée” is already winning wide
acclaim infernationally.

And of course, we have an equally fine line-up of
impressive women dedicated to mountain cultu-
re, two of the most prominent being Angelika Rai-
ner, the world champion of ice climbing several
fimes over who fells her story of personal discovery
alongside Elena Goatelli e Angel Esteban in her fe-
ature film *My Upside Down World”, and Eliza Kubar-
ska, an enormously falenfed climber and director of
films that have become milestones in the world of
mountain cinema.

Of equal importance is the dafe of Monday 2 Au-
gust when we present in collaboration with the Film
Commission VDA, "Paolo Cognetti, Big North” in the
company of this welkknown author and the film’s
producer Leonardo Barrile. They will be telling us the
inside story behind this inspiring road movie to the
wilderness of Alaska, following in the footsteps of
Ernest Hemingway, Raymond Carver, Jack London
and Herman Melville.

Naturally there will be many other inferviews and
discussions with both screenwriters and the proto-
gonists of the many other films in our programme,
some perhaps less well known but just as inferesting.

25




Lunedi 2 agosto h.21:00
Centro Congressi - Valtournenche

in collaborazione

con la Film Commission - Valle d’Aosta
in collaboration

with the Aosta Valley Filmm Commission

Paolo Cognetti e Leonardo Barrile
profagonista e produttore di “Paolo Cognetti.
Sogno di Grande Nord”

protagonist and producer of "Paolo Cognetti.
Sogno di Grande Nord”

Alessandra Miletto
direttrice della Film Commission VDA

Sabato 31 luglio h.21:00
Centro Congressi - Valtournenche

Antoine Le Menestrel
protagonista di *I'Escalade Liberée”
profagonist of “I'Escalade Liberée”

Eliza Kubarska
regista di “The wall of shadows”
director of "The wall of shadows”

Venerdi 6 agosto h.21:00
Centro Congressi - Valtournenche

Angelika Rainer,

Elena Goatelli e Angel Esteban
protagonista e registi

di "My upside down world”
protagonist and directors

of "My upside down world”

Ganna laroshevych
regista di “As far as possible”
director of "As far as possible”

Mercoledi 4 agosto h.21:00
Centro Congressi - Valtournenche

Nicold Bongiorno
regista di “Songs of the water spirits”
director of "Songs of the water spirits”

director of Film Commission VDA

Martedi 3 agosto h.21:00
Centro Congressi - Valtournenche

Hervé Barmasse

regista e profagonista
di“Cervino, la cresta del Leone”
director and profagonist

of "Cervino, la cresta del Leone”

Natacha Rottier
regista di "Le Grand Paradis”
director of "Le Grand Paradis”

Martin Pav
regista di “Wolves at the borders”
director of "Wolves at the borders”




IRENE DIONISIO

Nata a Torino nel 1986, Irene Dionisio € cineasta, sce-
neggiatrice, arfista visiva e docente. Le sue produzioni
includono installozioni video e documentari che sono
stati presentati in molti festival internazionali (Torino Film
Festival, Visions du Réel, Taiwan Film Festival, ecc.) e ha
ricevuto prestigiosi riconoscimenti, fra i quali il Premio del
Pubblico al Festival dei Popoli, il Premio Cariddi al Taormi-
na Film Festival, il Premio Solinas per la migliore sceneg-
giatura documentaria, il Premio Scam e il Premio della
Giuria al Cine Verité Fim Festival di Teheran. Le sue vide-
oinstallazioni sono state esposte in importanti spazi espo-
sitivi, come Palazzo Grassi a Venezia, il Museo Berardo di
Lisbona e i museo MAMBo di Bologna. Il suo primo film di
finzione, "Le ultime cose” & stafo presentato alla Settima-

na Internazionale della Critica di Venezia ed & stato
nominato per i David di Donatello e i Globi d'Oro, ol
fre a vincere - tra gli altri premi - un Nastro d’Argento
Speciale per la sceneggiatura. Nel 2020 ha vinto il
Premio Bertolucci e nel 2021 ha ricevuto I’American
Dream Fellowship for Artist. Per tre anni & stata di-
rettrice artistica dello storico festival LGBTQ - Lovers,
gestito dal Museo Nazionale del Cinema diTorino.

Irene Dionisio (Turin, 1986) is a filmmaker, screenwri-
fer and a visual artist. Her productions include vi-
deo installations and documentaries which were
presented in many infernational festivals (Turin Film
Festival, Visions du Réel, Taiwan Film Festival, efc.)
and received various awards such as the Audience
Award af the Festival dei Popoli, Florence, the Carid-
di Award atf the Taormina Film Festival, the Solinas
Award for Best Documentary Screenplay, the Scam
Award and the Jury Prize at Cine Verité Film Festival
in Tehran. Her video installations have been shown
in various exhibition spaces including Palazzo Gras-
si in Venice, the Berardo Museum in Lisbon and the
MAMBo Museum in Bologna. Her first fiction film, "Le
ultime cose” was presented at Venice Infernational
Film Critics Weekwas a finalist for the David di Do-
natello Award, the Italian Golden Globe Award and
fook a Silver Ribbon Award for best screenplay. In
2020 Irene won the Giuseppe Bertolucci Award and
in 2021 she was awarded an American DreapaiFel
lowship for Artist. For three years she wasithe artfistic
director of the historic LGBTQI -ovVers festival, mo-
naged by the National Museum of Cinema inIdrin.




GIURIA C.ALL

C.A.l.JURY

Monica Brenga

Laureata in Architettura, lavora da oltre 20 anni
nell'ambito delle aree profette. Creativa per indole,
appassionata di arte, grafica e illustrazione, & stata
eletta nel 2016 fra i memibri della struttura operativa
“Centro di Cinematografia e Cinefeca” (CCC) del
CAIl. Con la Regista Nicoletta Favaron, ha realizzato
i filmati "Oltre I'Orizzonte” e * Sentiero Italia”. Per la
CCC, ¢ stata nella giuria di diversi festival e premi
cinematografici

Pietro Crivellaro

Giornalista e storico dellalpinismo, responsabile
del Centro Studi del Teatro Stabile di Torino, acco-
demico del Club Alpino Italiano, alpinista e scrittore,
con la sua "Battaglia del Cervino, la vera storia della
conquista” (Laterza) rivela i refroscena politici della
rocambolesca e appassionate impresa. Ha fradot-
fo e curato numerosi classici sull’alpinismo ed & da
poco uscito il suo "Quintino Sella, lo statista con gli
scarponi.Linvenzione del CAI".

Pietro Giglio

Ex presidente dell’'Unione Valdostana Guide di Alta
Montagna, presidente del Collegio Nazionale Gui-
de Alpine ltaliane, guida alpina, tecnico di soccor-
so alpino e istruffore di alpinismo e sci alpinismo,
Pietro Giglio & anche giornalista professionista e
ha collaborato con varie festate nazionali. Regista
e cineoperatore, & specializzato nell’assistenza in
montagna a troupes televisive e cinematografiche.
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Monica Brenga

Monica graduated with a degree in architecture
and over the last 20 years she has dedicated her
working life to profected areas. Naturally creative
and passionate about art, graphic design and il-
lustration, Monica was elected as member to CAl's
advisory body ‘Centro di Cinematografia e Cinete-
ca’ (CCC).Together with the director Nicoletta Fava-
ron she has completed two films, "Oltre I'Orizzonte”
and “Sentiero Italia”.

Pietro Crivellaro

Pietro is a mountaineering historian and journalist,
ex-director of the Centro Studi del Teatro Stabile of
Turin, an academic with Club Alpino Italiono, and a
mountain climber and writer. In his book "Battaglia
del Cervino, la vera storia della conquista” (Laterza)
he explores the behind-the-scenes politics of this
daring four de force. He has translated and curated
many classics of the mountaineering genre and his
most recent work as author, "Quintino Sella, lo stati-
sta con gli scarponi. Linvenzione del CAI” has just
been published.

Pietro Giglio

Pietro is a mountain guide, a mountain rescue tfe-
chnician and an instructor of mountfaineering and
ski mountaineering. He has acted as ex-president
of Aosta Valley’s Union of High-Altitude Mountain
Guides and is currently president of the National
College of Italian Mountain Guides. Pietfro is also a
professional journalist and has worked with various
national newspapers. He is a director and camera-
man who specialises in providing support fo televi-
sion and film crews operating in mountain ferrain.

PREMI
AWARD

Grand Prix des Festivals
Conseil de la Vallée d’Aoste
Best of Festival Grand Prix

Premio "Montagnes du Monde”
per il miglior film straniero
Best foreign film

Premio “Montagne d'ltalia”
per il miglior film italiano
Best Italian film

Premio “Montagne Tout - Court”
per il miglior corfometraggio
Best Short film

Premio SONY
per la miglior fotografia
Best cinematography

Premio C.A.l

per il miglior film d’alpinismo,
arrampicata, esplorazione
Best mountaneering film

Premio del Pubblico
Audience award

Premio del Pubblico Mountain Kids
Mountain Kids award

Premio Grand Prix Circuit
Circuit Audience award




FILM IN
CONCORSO

51 FILM IN CONCORSO
DA 24 PAESI DIVERSI
3 SEZIONI COMPETITIVE
8 GRAND PRIX

25 CONCORSO INTERNZAIONALE

1 8 MOUNTAIN KIDS

2 5 ANTEPRIME
TRA MONDIALI, INTERNAZIONALI E ITALIANE

OLTRE 30 ORE DI PROIEZIONE

IN 8 GIORNI

PER UN'ESPERIENZA DI VISIONE A 3600



ATUNNEL
di Nino Orjonikidze, Vano Arsenishvil (Georgia, 2019, 93")

GRAND PRIX TRENTO FILM FESTIVAL 2020
Young Onion Award - Makedocs

La costruzione di un tunnel ferroviario sulla *Via della seta”, fra Georgia e
Cina, sconvolge la vita degli abitanti di un piccolo villaggio isolato sulle
montfagne. Sullo sfondo di splendidi e placidi scenari, i problemi di lingua
e comunicazione fra lavoratori georgiani e cinesi provocano lifigi feroci e
sfociano in un teso sciopero, riflettendo perfettamente I'atmosfera surreale
di un ordine mondiale in frasformazione.

The construction of a railway funnel across the Silk Road between Georgia
and China throws the lives of nearby inhabitants of an isolated mountain
fop village info disarray. Language and communication problems arise
between Georgian and Chinese rail workers and angry stand offs result in
a fense strike. The splendid, peaceful landscape bears witness to this sur-
real atmosphere - one of the consequences of a troubled world order in
fransition.

Nino Orjonikidze & una produttrice e regista georgiana. Ha lavorato come
reporter presso la compagnia felevisiva Rustavi 2 per dedicarsi, in seguito,
alla realizzazione di programmi televisivi e documentari.

Vano Arsenishvil ha studiato regia cinematografica all’Universita di Toilisi e
alla Vienna Film Academy. Ha diretto tre corfometraggi di finzione e dieci
documentari.

Nino Orjonikidze is a producer and director from Georgia. He has worked
as reporter for the felevision company Rustavi 2 after which he dedicated
himself fo making documentaries and television programmes.

Vano Arsenishvil studied fim direction and cinematography af the Univer-
sity of Theatre and Film of Tbilisi and atf the Vienna Film Academy. He has
directed three short fiction films and ten documentaries.

ANCHE STANOTTE LE MUCCHE DORMIRANNO SULTETTO
di Aldo Gugolz (Svizzera, 2020, 82")

GRAND PRIX TRENTO FILM FESTIVAL 2021
Most innovative national feature film, Visions du Réel

Fabiano & perseguitato da incubi. E pieno di debiti, la malga che affitta per
I'estate & fafiscente, e la vendita del formaggio di capra non piti redditizia. |
suoi pensieri fornano a un incidente mortale occorso I'anno precedente a
un lavoratore clandestino macedone. La sua morte lo perseguita, perché
sente di esserne almeno in parte responsabile.

Fabiano is formented by nightmares. He is in debt, the alpine hut that he
rents for the summer is dilapidated, and the goats cheese business is no
longer profitable. His thoughts wander back to a fatal accident that occur
red the previous year fo a Macedonian undocumented worker. The death
of this man is haunting him, because he feels that he is in some part re-
sponsible for it.

Aldo Gugolz ha frequentato la Hochschule fr Fernsehen und Film di Mo-
naco dal 1986 al 1992. Da allora, lavora come regista in Germania e in
Svizzera. Ha direfto diversi documentari per la televisione e il cinema, tra cui
“Leben Ausser Afem” (2001), "Wir Zwei" (2009) e "Rue De Blamage” (2017)
per il quale é stato candidato al Prix de Soleure.

Born in Lucemne in 1963, Aldo Gugolz affended the “Hochschule fur Fern-
sehen und Film” school of Munich from 1986 to 1992.Since then he has wor-
ked as a fimmaker in Germany and Swifzerland. He has directed several
documentaries for television and cinema such as “Zeit im Fluss” (1997), "Le-
ben ausser Atem” (2001), "Wir Zwei” (2009) and "Rue de Blamage” (2017)
which was nominated for the Prix de Soleure.




EN LATORMENTA
di Adam Brown (Inghilterra, 2020, 84")

GRAND PRIX KENDAL FILM FESTIVAL (United Kingdom)
Best Film & Best Doc - Brooklyn Film Festival

ANTEPRIMA ITALIANA

Un adolescente tfravagliato dei barrios di Lima, in Pert, cerca di realizzare il
suo sogno di diventare un surfista professionista e di far uscire la sua fami-
glia dalla povertd. Preso softo I'ala di un ex campione del mondo, fiorisce.
Ma é difficile sfuggire alla vita del barrio e il ragazzo viene coinvolto in una
sparatoria. Le cose cominceranno a cambiare quando suo padre, detenu-
fo da molti anni, uscird infine di prigione.

A troubled teenager from the barrios of Lima tries fo realise his dream of
becoming a pro surfer and to raise his family out of poverty.Taken under the
wing of a former world champion, he flourishes. But barrio life proves hard
fo escape and he is caught up in a drive-by shooting.Things start to take a
new turn when affer many years his father is released from prison.

Adam Brown € un regista brifannico che ama raccontare sforie umane
che si svolgono in ambienti naturali difficili - dalle montagne dell’Alaska
al’Amazzonia - attraverso documentari di creazione attenti allo sviluppo
dei personaggi e alla loro psicologia.

Adam Brown is a Brifish filmmaker with a passion for sharing human aspect
stories that take place in nature’s wilds from the mountains of Alaska to the
Amaizon fo creates inspiring, character-driven documentaries.

EVEREST - THE HARD WAY
di Pavol Barabas (Slovenia, 2020, 52")

GRAND PRIX POPRAD FILM FESTIVAL (Slovakia)
GRAND PRIX FESTIVAL DI TEPLICE (Czech Republic)
GRAND PRIX ECHO MOUNTAIN FESTIVAL, SKOPJE (Macedonia)

E possibile scalare la via piti difficile dell’Everest in stile alpino? Il celebre
Chris Boningfon ha chiomato questa via “The Hard Way” e ha dichiarato
che & impossibile. Quattro scalatori slovacchi accetftano la sfida e nel 1988
affronfano I'impresa piu difficile della loro vita, senza alcuna via d’uscita.

Is it possible to climb the hardest route on Mount Everest in Alpine style?
Sir Chris Bonington, the most famous British climber, named this route *The
Hard Way” and called it impossible. It became something of a personal
challenge for four Slovak climbers. In 1988 they started out on their hardest
way with no chance of escape.

Pavol Barabas & autore di flm di montagna e avventura sulla sopravvi-
venza dei popoli in condizioni estreme, girati in zone selvagge e inacces-
sibili. Nel 2011, & stato insignito del Grand Prix dell'Infernational Alliance for
Mountain Film, per I'importanza della sua opera nell’evoluzione del cinema
di montagna.

Pavol Barabds is the author of mountain-oriented and adventure films
about human survival in extreme conditions, all shot in areas of inaccessi-
ble wilderness, far from from civilization. In 2011 he received the prestigious
Grand Prize from the Infernational Alliance for Mountain Film in recognition
of the important role of his work in the evolution of mountain film into the
prominent genre that it is foday.

OCEANTO SKY
di Michael Dillon (Nuova Zelanda/Australia, 2020, 106")

GRAND PRIX MENDI FILM FESTIVAL, BILBAO (Spain)

Edmund Hillary, primo uomo sull’Everest, poco dopo la fragica morte della
moglie e della figlia in un incidente aereo, intraprende la sua pit grande
avventura: un viaggio in jet boat lungo l'intera lunghezza del fiume Gange
in India. Una sfida che glli costera la vita o lo aiuterd a superare il lutto?

Edmund Hillary the first man fo climb Everest, sfill grieving from the death of
his wife and daughter in a plane crash, undertakes his greatest adventure
yet - he s to travel the entire length of the Indian Ganges River by jet boat.
Will this daring enterprise cost him his life or help him begin to heal from his
fragic loss?

Michael Dillon é nato in Australia nel 1945 e in 50 anni di carriera ha re-
dlizato principalmente film di monfagna e di esplorazione. Ha diretto 6
premiatissimi documentari con Sir Edmund Hillary e alfri progetti, fra cui,
“Everest - Sea to Summit” (1992) che ha vinto 8 Gran Premi nei festival di
cinema di monfagna di tufto il mondo.

Michael Dillon was born in Australia in 1945 and in the span of his 50-year
career he has mainly directed films about exploration or mountains. He has
directed 6 multi award-winning documentaries together with Sir Edmund
Hillary and has worked with the climber fogether on other projects such as
"Everest - Sea to Summit” (1992), which took 8 Grand Prix awards worldwide
atf various mountain film festivals.

SELMA - An adventure from the edge of the world
di Maciek Jabtonski (Polonia, 2020, 92")

GRAND PRIX USHUAIA FILM FESTIVAL (Argentina)
Audience Award & Best Polish Film, Zakopane Mountain Film Festival

Lincredibile storia dello yacht polacco S/Y *Selma Expeditions” e del suo
viaggio nelle acque pit difficili del mondo. Gli undici membri dell'equipag-
gio affrontano I'eroica sfida di raggiungere la Baia delle Balene in Anfartide,
frascorrendo quasi 4 mesi a bordo della piccola imbarcazione, per rag-
giungere il punto piti meridionale della mappa marina mondiale.

This is an amazing sfory about the feam of the Polish yacht S/Y Selma and
their expedition to the most challenging waters in the world. Eleven crew
members take on the heroic challenge of reaching the Bay of Whales in
the Antarctic. They spend almost 4 months crammed in their small yacht o
reach the southernmost place on the world's atlas of the seas.

Maciek Jabtonski, art director dello studio di design F11, & fotografo
e filmmaker per il National Geographic, oltre che autfore di reportage e
documentari a fematica sociale. Appassionato scalatore e ciclista, le sue
fotografie sono state pubblicate sulle riviste National Geographic, ULTRA
Magazine, Trail or Traveler.

Maciek Jabtonski is art director at the design studio F11, he is a photo-
grapher and filmmaker for the National Geographic and he is a wrifer of
reporfage and creator of documentaries on social themes. He is a passio-
nate climber and cyclist and his photos have been published in the Natio-
nal Geographic, ULTRA Magazine, Trail and Traveler.




THE SILHOUETTES
di Afsaneh Salari (Iran, 2020, 79")

GRAND PRIX KATHMANDU FILM FESTIVAL (Nepal)
Special Mention of the Jury - Visions du Réel, Nyon

ANTEPRIMA ITALIANA

Con l'invasione dell’Afghanistan da parte dell’'URSS nel 1982, 1,5 milioni di
afgani hanno infrapreso un lungo viaggio fino al confine con I'lran per
fuggire dalla guerra.Taghi, nato dopo quella generazione, insofferente nei
confronti dei limiti che prevede lo status di rifugiato in Iran, cerca nella pa-
fria che non ha mai conosciuto le sue radici e un ipotetico futuro.

At the height of the USSR’s invasion of Afghanistan in 1982, 1.5 million Af-
ghans fravelled a great distance o the border of Iran to flee war. Taghi,
born after that generation, is unwilling fo inherit the limitations of his parents’
refugee status there.The boy begins fo frace his roofs in his forgottfen home-
land and perhaps find the doors to his future.

Afsaneh Salari lavora come regista, produtirice e montatrice, vivendo tra
Parigi e Teheran. Ha frequentato i corsi di documentario della Femis, Berli-
nale Talents e IDFA Academy. Il primo film che ha prodotto, “The Forbidden
Strings” di Hasan Noori, & stafo selezionato a IDFA 2019.

Afsaneh Salari is an Iranian director, producer and edifor, living between
Paris and Teheran. She studied documentary making and aftended cour
ses at Femis, Berlinale Talents and IDFA Academy.

“The Forbidden Strings” is the first feature documentary she produced with
an Afghan flmmaker and it premiered af IDFA 2019.

THE WALL OF SHADOWS
di Eliza Kubarska (Polonia, 2020, 947)

GRAND PRIX ULJU FILM FESTIVAL (South Korea)
Audience Award - Millenium Docs Against Gravity

Quando una famiglia di Sherpa viene awicinata da un gruppo di sca-
latori, per accompagnarli fino all'inviolata parete est del Kumbhakarna in
Nepal, si trova di fronte a un dilemma. La vetta, nella religione locale, & con-
siderata una montagna sacra che non deve essere scalata. La madre &
contraria all'ascensione, ma alla fine accetta, per rendere possibile il sogno
del figlio di diventare medico.

A Sherpa family are asked to accompany a western expedition of climbers
over the East Wall of the Khumlbakarna Mountain in Nepal, a wall that has
never been climbed before.They find themselves in a dilemmai: in their local
religion the peak is sacred and should not be climbed. The mother does
not want them to go, but she finally gives in and accompanies the three
foreigners up the mountain in the hope of realising her dream of sending
her son fo medical school.

Eliza Kubarska & una filmmmaker, produttrice e alpinista polacca. Ha diretto
cortometraggi, film di finzione e documentari, selezionati e premiati nei fe-
stival nazionali e internazionali. Amante della montagna e viaggiatrice, ha
partecipato e filmato spedizioni esplorative in Groenlandia, Pakistan, Mes-
sico, Borneo e Vietham.

Eliza Kubarska is a flmmaker, producer and alpinist from Poland. She has
directed short films, fiction films and documentaries, several of which have
been screened and awarded atf national and international festivals. Eliza
is passionate about mountains and travelling, she has accompanied and
filmed exploration expeditions in Greenland, Pakistan, Mexico, Borneo and
Vietham.
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ATHOUSAND WAYS TO KISS THE GROUND
di Henna Taylor (USA, 2020, 22")

Best "Man and Mountain” Film - Ladek Mountain Festival, Poland
Best Sports Film - MountainFilm, Graz

ANTEPRIMA ITALIANA

Attraverso il racconto di chi ha subito perdife o fraumi a causa dell’alpini-
smo e dell"arrampicata, questo film indaga i paradossi del dolore e il pro-
cesso del lutfo che si frovano ad affronfare aftleti, famigliari ed amici. Alex
Honnold, Tommy Caldwell, Lynn Hill e molti altri, offfontano a viso aperto la
complessitd di questo argomento, rivelando allo spettatore i diversi modi
per imparare a infegrare il dolore nella propria vita quotidiana.

An exploration into grief and its expression through the stories of individuals
who have experienced loss or frauma due to climbing or alpinism.The film
investigates the paradoxes of grief and the mourning process that climbers,
family and friends must undergo. Alex Honnold, Toommy Caldwell, Lynn Hill
and many others speak frankly of the complexities of loss, allowing us insi-
ghts info the various ways of coping on a day-to-day basis

and helping us learn how to survive such pain.

Henna Taylor vive a Boulder Colorado, dove ha sede la sua casa di pro-
duzione, aftfraverso la quale ha realizzato film dedicatfati al mondo della
montagna e dell'avventura, che hanno raccolto numerosi riconoscimenti
infernazionalli: da “The honeymoon is over” (2017) a "Wadi Rum” (2018), da
"Hip Hop gone wild” (2018) a "Speak fo me softly”

Henna Taylor lives in Boulder Colorado where her production company
Henna Taylor Films is also based. She has directed fims on the world of
mountaineering and adventure which have garnered infernational reco-
gnition, such as “The Honeymoon is Over” (2017), "Wadi Rum” (2018), "Hip
Hop Gone Wild" (2018) and “Speak fo me Softly”.

APPELE
di Louise Martin Papasian (Francia, 2021, 11°)

Official Selection - Visions du Réel 2021, Nyon
Official Selection - Festival Les Yeux Ouverts, Paris

ANTEPRIMA ITALIANA

| giovani armeni vengono chiamati per il servizio militare obbligatorio e si
estrae a sorte la loro destinazione. In una base militare del Nagorno-Kara-
bakh, al confine con I'Azerbaigian, i giovani coscritti si allenano, fumano,
dormono, mangiano e sembrano quasi aspettare il ritorno della guerra. Un
giorno uno di loro si allontana e inizia a sognare.

Young Armenians are called up for mandatfory military service and draw
lots for their assignment. In a military base in Nagorno-Karabakh, on the
border with Azerbaijan, the young conscripts train, smoke, sleep, eat, and
almost seem fo be waiting for the war o return. One day, one of them walks
away and begins to dream.

Louise Martin Papasian ha studiafo legge e filosofia, prima di dedicarsi al
cinema documentario. Dopo aver lavorato nello sviluppo di flm, & entrata
a far parte del comitato di selezione di FIDMarseille. Dal 2017 inizia a viag-
giare in Armenia, dove dirige il suo primo film, "Appelé”.

Louise Martin Papasian studied law and philosophy, before turning to do-
cumentary film. After working in flm development, she joined the selection
committee of FIDMarseille. In 2017 she began her fravels throughout Arma
nia, where she directed her first film, "Appelé”.

CONCORSO INTERNAZIONALE
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AS FAR AS POSSIBLE
di Ganna laroshevych (Ucraina, 2021, 717)

ANTEPRIMA INTERNAZIONALE

The Andrii Matrosov Prize - Docudays.UA, Kiev
Official Selection - Molodist Film Festival, Kiev

Un giovane tedesco, Michel, desidera una vita semplice, quanto piti possi-
bile lontano dalla civiltd. Stabilitosi in un villaggio sulle montagne ucraine,
dove si dedica all'allevamento e alla salvaguardia dei bufali d'acqua, la
sua scelta di vita viene messa in discussione quando si innamora di una
ragazza della sua cittd natale. Tornato in Germania per costruire una fami-
glia con lei, dovrd decidere: I'amore vale un sogno infranto?

Michel is a young man from Germany who longs 1o live the simple life, as far
away as possible from civilisation. He moves fo a village up in the mountains
of Ukraine where he works to safeguard and breed the local endangered
species of water buffalo. Then his plans are turned upside down when he
meets and falls in love with a girl from his hometown. Finding himself back
in Germany with his new partner and family, he comes face to face with a
conundrum: does true love justify giving up one’s dreams?

Ganna laroshevych vive e lavora come regista e esperta di comunicazio-
ne. Ha una laurea in giornalismo e un master in Creative Media Practice,
conseguito all'Universitd del Sussex. "As Far As Possible” € il suo primo Iun-
gometraggio.

Ganna laroshevych lives and works as a filmmaker and communication
strategist in Ukraine. She has a BA in Journalism and an MA in Creative
Media Practice, graduating from the University of Sussex in 2014. “As Far as
Possible” is her first feature-length film.

CERVINO, LA CRESTA DEL LEONE
di Hervé Barmasse, Alessandro Beltrame (ltalia, 2021, 34%)

Official Selection - Trento Film Festival 2021

Nel mondo, il Cervino € una delle montagne piti belle e pit difficili da sca-
lare. Lo sa bene Hervé Barmasse che, nella veste di guida alpina e divulgo-
fore d'eccezione, ci accompagna sulla via normale italiana, la Cresta del
Leone, considerata la via regina delle Alpi. In cordata con Hervé, ripercorre-
remo le fappe della conquista, conosceremo i suoi protagonisti e affronte-
remo i passaggi pit difficili fin sulla vetta.

The Matterhorn is one of the world's most beautiful and yet arduous peaks.
Mountain guide and communicator par excellence, Hervé Barmasse is
well aware of this allure, as we follow him up the ltalian route onto the Lion
Ridge, considered one of the Alps’ most outstanding ascents. With him, we
retrace step by sfep this famous itinerary while discussing the enterprising
mountain characters who have gone before, and tackle some of the most
challenging stretches fo finally arrive at the summit.

Hervé Barmasse alpinista professionista, & regista dei film “Linea continua”
(Premio del Pubblico al Trento Film Festival del 2011), e "Non cosi lontano”
(Premio del Pubblico, Cervino CineMountain 2012), e autore del libro “La
montagna dentro” edito da Laterza.

Alessandro Beltrame ha all'attivo oltre duecento produzioni nazionali ed
infernazionalli, fra cui numerosi documentari alpinisitici. Ha partecipato alla
28 esima spedizione italiana in Antartide.

Hervé Barmasse is a professional mountain climber and director of the fol-
lowing films: "Linea Continua” (Audience prize, Trento Film Festival 2012) and
*Non cosi lontano” (Audience prize, Cervino CineMountain 2012).He is the
author of "La Montagna dentro” published by Laterza.

Alessandro Belframe has over two hundred national and international pro-
ductions to his name with a focus on mountaineering documentaries. He
was part of the 28th official ltalian expedition to the Antarctic.
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ENTRE FUEGOY AGUA
di Viviana Gomez Echeverry, Anton Wenzel (Colombia, 2020, 90")

Official Selection - IDFA, Amsterdam
Official Selection - HotDocs, Toronto

ANTEPRIMA ITALIANA

Camilo & il figlio adottivo di una coppia indigena della tribt dei Quillasinga.
Essendo I'unico uomo di colore nella sua comunitd, si & sempre sentifo
diverso, per questo decide di infraprendere un viaggio spirituale alla ricerca
delle sue origini e della sua identita.

Camilo is the adopted son of an indigenous Quilllacingas couple. He is the
only black man in his community and has always felt different. That is why he
makes the decision to embark on a jouney in search of his origins and to
understand his identity.

Viviana Gémez Echeverry & una regista, produttrice e direttrice della fotogra-
fia colombiana. Ha studiato Comunicazione Sociale all’'Universitd Javeriana,
dove ora insegnai. Il suo primo lungometraggio € “Keyla” (2017).

Viviana Gémez Echeverry is a Colombian direcfor and cinematographer.
She studied Social Communication at the Ponfificia Universidad Javeriana
in Bogota, where she now feaches. Her first feature narrative film is “Keyla”
(2017).

Anfon Wenzel & un regista, direttore della fotografia e montatore tedesco.
Ha diretfto diversi cortometraggi e montato opere di finzione e documentari,
presentati alla Berlinale e all’Hamburg Inferational Short Film Festival.

Anton Wenzel is a German director, cinematographer, and film editor. He has
directed various short movies and edited numerous narrative films and do-
cumentaries, screened at the Berlin International Film Festival (Berlinale) and
at the Homburg International Short Film Festival.

HARRIA HERRIA

di Dimegaz (Spagna, 2019, 6")

Official Selection - Kathmandu Mountain Film Festival
Official Selection - Mendi Film Festival, Bilbao

L'estetica e la spettacolaritd della danza verticale, ambientata in una cava,
un luogo distrutto dall'uomo. L'attenzione € focalizzata sulla figura di una
donna, che prefende un ruolo da protagonista, come sta accadendo nel-
la societd. Donne che ballano, donne che scalano, donne che sollevano
anche le rocce.

The cesthetics and spectacular nature of vertical dance take place
against the backdrop of a quarry, a place destroyed by humankind. The
film centres on the physical presence of women who demand a leading
role, as happens ever more frequently. Women who dance, women who
climb, women who can even lift a boulder.

Dimegaz € un’ associazione culturale fondata da Janire Etxabe, con lo
scopo di creare e diffondere progetti che realizano interventi arfistici in
spazi naturali nelle montagne dei Paesi Baschi, fondendo arrampicata,
danza verticale e arfe.

Dimegaz is a cultural association founded by Janire Etxabe with the aim of
creating works that celebrate artistic performance in the natural spaces of
the Basque Country’s mountains, uniting climbing, vertical dance and art.

CONCORSO INTERNAZIONALE
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ICEMELTLAND PARK
di Liliana Colombo (ltalia/Regno Unito, 2020, 40°)

Special Mention, 'Boccalino d”Oro’ award - Locarno Film Festival
Special Mention of the Jury - Trento Film Festival

Un parco dei divertimenti realizzato per famiglie, sposini, gruppi di amici e
futti coloro i quali desiderino visitarlo. Non sai dove andare in vacanza? O
non sai dove andare in viaggio di nozze? Vieni ad Icemeltland Park, non
fe ne pentirail

An amusement park dedicated fo families, couples, groups of friends or
whoever wants fo visit. No idea where fo go on holiday? Still not sure where
fo book your honeymoon? Come fo Icemeltland Park, you won't regret it!

Liliana Colombo, nata in ltalia, ma residente a Londra, ha praticato danza
classica per oltre 15 anni.Ha una laurea in Media Communication Studies
all’'Universita IULM di Milano e un MA in Experimental Film alla Kingston Uni-
versity. | suoi film includono "XXXXXXX" (Menzione Speciale della Giuria per
il Miglior Cortometraggio a DocumentaMadrid 2017), *Preludio” (2018) e
"Maxi” (2019).

Liliana Colombo Bormn in Italy, but based in London, Liliana practised ballet
for over 15 years. She holds a BA in Media Communication Studies from
[ULM University of Milan and an MA in Experimental Film from Kingston Uni-
versity. Her films include XXXXXXX (2016), awarded with the Special Men-
fion of the Jury for the Best Short Film at DocumentaMadrid 2017, “Preludio”
(2018), and "Maxi” (2019).

IRAKLY'S LANTERN
di Ben Page (Regno Unito, 2020, 16")

Best Mountain Culture Film - Vancouver Mountain Film Festival, Canada
Official Selection - Big Sky Documentary Film Festival, Usa

Sulle montagne del Caucaso, in Georgia, Irakli Khvedaguridze, 78 anni, ha
frascorso gli ultimi 25 inverni vivendo da solo come ultimo abitante del vil-
laggio pit alto d’Europa.

High in the Caucasus mountains of Georgia, 78 year old Irakli Khvedagurid-
ze has spent the last 25 winters living alone as the last inhabitant of Europe’s
highest village.

Ben Page € un regista e fotografo britannico, che ora risiede a Boulder,
in Colorado e viaggia negli angoli piti remoti del mondo per girare i suoi
film, presentati in oltre 30 festival cinematografici infernazionali e vincitori di
nuMerosi premi.

Ben Page is a British fimmaker and photographer from the U.K. currently
residing in Boulder, Colorado but who travels to some of the world's remotest
corners for his film projects which have appeared in more than 30 inferna-
fional film festivals, winning numerous awards.

ISOLATION
di Dario Tubaldo (ltalia, 2020, 3")

Maggio 2020, dopo sessantasei giorni di atfesa dovuti al lockdown per I'e-
mergenza sanitaria causata dall'epidemia di Covid-19, si apre una speran-
za:: un “isolamento” volontario in montagna che ha il sapore della libertd e
del ritorno alla normalitc.

May 2020, after sixty-six days of being held up on account of Covid-19 pan-
demic realfed lockdown, a small ray of hope appears: a voluntary period of
mountain fop isolation that brings with it a taste of freedom and normaility.

Dario Tubaldo € un fimmaker appassionato di montagna e di snowboard,
fondatore con Matteo Zenga (fotografo delle invernali di Simone Moro) del-
la societd di produzione Your Big Stories. Il suo film "Beni - Speed Transalp” ha
partecipato, in concorso, al Cervino CineMountain 2020.

Dario Tubaldo is a flmmaker who adores mountains and snowboarding.
Together with Matteo Zenga (winter expedition photographer for Simone
Moro) he is cofounder of the production company Your Big Stories. Dario’s
film "Beni - Speed Transalp” was selected for screening at Cervino Cine-
Mountain festival 2020.

L'ESCALADE LIBEREE
di Benoit Regord (Francia, 2020, 26")

Jury Award - MENDI film festival, Bilbao
Official Selection - Krakow Mountain Film Festival

Antoine Le Menestrel & stafo uno dei migliori scalatori della sua genera-
zione. Negli anni ‘80 ha varcato le porte dell'offavo grado, aprendo vie
leggendarie come "Réve de papillon” e “"La Rose et Le Vampire”, incarnan-
do i valori dell'arrampicata libera: efica, pulizia, purezza del gesto. 35 anni
dopo, ha conservato tutte le sue utopie giovanili, quelle per cui ha rinun-
ciafo alla competizione, dedicandosi all'arfe e allo spettacolo.

Antfoine Le Menestrel has proven to be one of the most outstanding clim-
bers of his generation. In the 80s he broke through the ceiling of the eighth
grade fo open such legendary climbs as "Réve de papillon” and “La Rose
et Le Vampire”; he has embodied the values of free climbing with his ethical
approach, clean style and purity of movement.

35 years later he has stood by the vision and dreams of his youth fo the
extent that he chose fo step back from competitive climbing in favour of
immersing himself in arfistic performance.

Benoit Regord dirige e produce, da pit di 20 anni, film istituzionali, pubbli-
citari, sportivi e di fiction. Dalla passione per I'arrampicata e dall'incontro
con Antoine Le Menestrel, nasce “L'escalade libérée”, il suo primo docu-
mentario d'autore.

Professional filmmmaker for over 20 years, Benoit Regord produces fims in
various fields, institutional, advertising, sports and fiction. Here he signs off
on his debut documentary of great personal value for him, "LEscalade Li-
bérée”, which stems from his passion for climbing, and from a meeting with
Antoine le Menestrel.
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LE GRAND PARADIS
di Natacha Rottier (Francia, 2020, 257)

Official Selection - Winter Film Festival, Bourg-Saint-Maurice
ANTEPRIMA ITERNAZIONALE

La stessa salita. Protfagonisti immutati. Dieci anni dopo. O quando la memo-
ria personale si scontra con i ricordi collettivi che un luogo pud trasmettere.
Avevamo deciso di incontrarci dopo un decennio. Cosa & nafo durante
questa salita del Gran Paradiso? Che cosa rimane?

The same ascent. Unchanged protagonists. Ten years later. What happens
when personal memory collides with collective reminiscences that certain
places convey.They had said they would meet in fen years. What was born
during this ascent of Gran Paradiso? What is left of it?

Natacha Rottier (Bourg-SaintMaurice, 1990) & una arfista e regista, forma-
fasi presso gli Ateliers de Sévres a Parigi e alla scuola d'arfe di Annecy. E sta-
fa assistente dell'artista-designer californiano Jay Nelson e ha partecipato
al "Wagon Station Encampment”, il progetto di Andrea Zittel a Joshua Tree.
Oltre alla sua attivitd artistica, insegna snowboard.

Natacha Rottier (Bourg-Saint-Maurice, 1990) is an artist and director who
spent her formative years in Paris and at Annecy’s School of Art. She worked
as assistant to the Californian artist-designer Jay Nelson and she took part
in Andrea Zittel's "Wagon Station Encampment” at Joshua Tree. Beyond her
artistic endeavours she is a snowboarding instructor.

LOCK DOWN ROCK UP
di Nico Hambleton (Regno Unito, 2020, 10")

Best Short Film Award and Audience Award - Kendal Mountain FF
Official Selection - Festival di Domzale

ANTEPRIMA ITALIANA

Jerome Mowat ¢ci guida atfraverso le sfide che ha affrontafo da parame-
dico in prima linea durante la pandemia e ci spiega quanto abbia usato
I'arrampicata su roccia come una via di fuga. Quando la sua mente riesce
a concentrarsi esclusivamente su qualcosa di irrilevante come un pezzo
di roccia, egli riesce a liberarsi, non solo fisicamente, ma mentalmente, dal
dolore che glli provoca il suo lavoro.

Jerome Mowat fakes us through the challenges he faced as a frontine
paramedic during the global pandemic and how he used rock climbing
as an escape. When Jerome’s mind can simply focus on something as
elemental as a piece of rock, he finds a sense of physical and mental li-
beration - a freedom that brings relief from the pain and worry he is often
exposed to at work.

Nico Hambleton & un notfo e multipremiato cameraman, direttore della fo-
fografia e pilota di droni aerei, olfre che un documentarista con la passione
per I'avventura e gli sport estremi: dallo sci al kitesurfing.

Nico Hambleton is an award-winning lighting cameraman, DOP & aerial
drone pilot. He is also a documentary maker with a passion for outdoors
adventure and extreme sports, from skiing to kife surfing.

MAITE
di Xabier Larrazabal (Spagna, 2020, 137)

Official Selection - ZINEBI, Bilbao

ANTEPRIMA INTERNAZIONALE

Un autobus si ferma a lato della strada. Una giovane donna scende con il
cellulare in una mano e una borsa tintinnante nell’altra. Dopo aver guardo-
fo per I'ulfima volta il felefono, la giovane donna si awvia lungo un sentiero
immerso nel bosco, verso la sua destinazione.

A young woman gets off the bus on a country road. In one hand she holds
her mobile phone and in the other, a bag that makes a clinking sound as
she walks.The woman fakes one more look at her phone and then sets off
on a path that winds through the dense forest o her destination.

Xabier Larrazabal (Bilbao, 1986) ha studiato giornalismo e sceneggiatura
cinematografica. Ha lavorato per la radio e la televisione pubblica basca,
per la quale dirige il programma culturale EITB KULTURA.

Xabier Larrazabal (Bilbao, 1986) graduated in journalism and screen wri-
fing. He has worked for Basque public radio and Basque public felevision
for whom he directs the cultural aoffairs programme EITB KULTURA.

MAXIMUM MODERNE
di Edmond Carrére (Francia, 2021, 25%)

Official Selection - Clermont-Ferrand International Short Film Festival
Official Selection - Huesca International Short Film Festival

ANTEPRIMA ITALIANA

All'osservatorio del Pic du Midi, Philippe, astronomo affeffo da depressione,
conduce ricerche sul sole. Ma, un giorno, i suoi calcoli rivelano che la fine
del mondo é vicina. Sebbene i suoi colleghi si rifiutino di prendere sul serio
la sua scoperta, Philippe € stranamente euforico.

At the Pic du Midi Observatory, Philippe, an astronomer who suffers from de-
pression, is immersed in research on the sun. One day he discovers that his
findings indicate that the end of the world is near. Alithough his colleagues
pay no heed to his discovery, Philippe becomes strangely euphoric.

Edmond Carrére & |'autore di “Infinity”, ritratto dei caregiver di un ospedale
psichiatrico (Vision du Réel 2018, Etoile de la Scam 2018) e numerosi vide-
oclip musicali (Chantal Morte, Loki Starfish, Louise Roam). Come direttore
della fotografia, ha realizzato “Un pays qui se Tient sage” (Quinzaine des
Réalisateurs 2020, Lumiére per il miglior documentario 2021).

Edmond Carrére is director of A I'lnfini, a portrait of caregivers in a psychia-
fric hospital, awarded at Vision du Réel 2018 and Efoile de la Scam 2018.
He also directs music videos for groups such as Chantal Morte, Loki Starfi-
sh, Louise Roam. As cinematographer he worked on Un Pays Qui Se Tient
Sage (Quinzaine des Réalisateurs 2020, Lumiere Award for Best Documen-
fary 2021).
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MY LAST DAY OF SUMMER
di Kristina Wayte, Luke Allen Humphrey (Stati Uniti, 2019, 9")

Creative Excellence Award - BANFF Mountain Film Festival
Official Selection - Vancouver International Mountain Film Festival

ANTEPRIMA ITALIANA

E I'ultimo giormo d'estate e Julia porta la sua bicicletta a riparare. Mentre
guarda i nuovi e appariscenti modelli in esposizione, un fumetto attira la
sua attenzione. La sua immaginazione fa il resto, spalancandole un mondo
mai visto, al confine fra il disegno e la realtd.

It is the last day of summer and Julia is at the bike shop hoping fo get her
bike repaired. While checking out the flashy displays of new bikes, a comic
book catches her eye. The comic engages her lively imagination, vividly
recalling the sights and sounds she experiences on the bike trails. She soon
finds herself on a ride like none other suspended between animation and
reallity.

Kristina Wayte disegna da sempre e ha conseguito un BFA in Animazione/
Grafica. Autrice di fumetti, illustrazioni, videogiochi e flm, & da sempre ap-
passionata di outdoor e montagna.

Kristina Wayte has been drawing her whole life and holds a BFA in Ani-
mation/lllustration. Kristina is a comic arfist, illustrator, animator and graphic
designer. Her main passions are the mountains and the great outdoors.

Luke Allen Humphrey utilizza musica, lefteratura, film e fotografia per esplo-
rare persone, emozioni € ambienti. Come diretfore della fotografia, ha rea-
lizzato fime lapse e riprese aeree per BBC, Red Bull e Microsoft.

Luke Allen Humphrey uses music, literature, film and photography fo explo-
re people, emotions and environments. As a cinematographer, he has Ii-
censed his time lapses and aerial footage to BBC, Red Bull and Microsoft.

MY UPSIDE DOWN WORLD
di Elena Goatelli e Angel Esteban (ltalia, 2021, 707)

Official Selection - Trento Film Festival
Official Selection - Zakopane Film Festival

Dopo aver gareggiato per tutta la vita e aver vinfo quasi tutto quello che
c'era da vincere, Angelika Rainer decide di abbandonare le gare e rimet-
fersiin gioco in un viaggio personale alla riscoperta di sé stessa, del rappor
fo con il passato e con la natura. Davanti alle pareti di roccia e di ghiaccio
piu difficili al mondo, la climber affronta il momento di riflessione sulla sua
carrierq, alla ricerca di nuovi stimoli e nuove vie da percorrere, in libertd.

Having competed all her life and claimed every prize there was, Angelika
Rainer decides to step back from the competitive life and start off on a
personal journey fo rediscover herself, her relationship with the past and
her bond with nature. Face to face with some of the most difficult rock and
ice walls in the world, the climber takes time to look back on her career in
a moment of self-reflection, but she is also in search of new stimuli and new
climbing routes that will lead fo greater freedom.

Elena Goatelli & una filmmaker e documentarista, con piti di 15 anni di
esperienza infernazionale. Fra i suoi film: *One minute for conductors” (se-
lezione ufficiale IDFA 2013), direfto insieme al compagno Angel Esteban,
“Tom” (Premio CAl, Cervino CineMountain 2016) e "Auspicio” (Menzione
Speciale, Festival di Autrans 2019).

Elena Goatelli is a fim and documentary maker with 15 years of internatio-
nal experience to her credit. Among her films are "One minute for conduc-
fors” (Official Selection, IDFA 2013), which she co-directed with her partner
Angel Esteban, "Tom” (CAl Award, Cervino CineMountain 2016) and "Auspi-
cio” (Special Mention, Autrans Mountain Film Festival 2019).

NEVER GIVE UP LAURA ROGORA
di Pietro Bagnara (lfalia, 2021, 36")

Official Selection - Trento Film Festival

Laura Rogora & la prima donna italiana ad essersi gualificata per le Olim-
piadi nella disciplina dell’arrampicata, aTokio 2020. E anche la primai ifalio-
na ad aver salito un 9b (e la seconda al mondo), olire che la primai italiana
ad avere vinto una tappa di Coppa del Mondo Lead in arrampicata. Ma
la sua storia ha molfo di piti da raccontare ed & legata, oltre che all'ostina-
zione, alla sua capacita di sognare.

Laura Rogora is the first Italion woman fo qualify in the climbing discipline
for the Tokyo 2020 Olympics. She is the first Italion woman fo climb a grade
9b route (and the second worldwide) and is also the first ltalian woman fo
have won a stage in the Lead Climbing World Cup. However, there is much
more fo Laura than these achievements and her life story is defined by her
fierce determination and her ability to dream.

Pietro Bagnara ha iniziato ad arrampicare negli anni ‘90, un’attivitd che
lo ha portato a scalare pareti in tutfo il mondo. Nel 2000 si trasferisce a
Milano, dove si diploma all'Istituto Italiano di Fotografia. Alla fine del 2012
fonda OpenCircle con cui produce video legati soprattutto agli ambienti
montani e alle attivitd outdoor estreme.

Pietro Bagnara began climbing in the 1990s and this activity led him fo tra-
vel the world in search of new routes. In 2000 he moved fo Milan, where he
graduated from the Italian Institute of Photography. At the close of 2012 he
became the founder of OpenCircle, a company dedicated fo producing
videos on the mountain environment and extreme outdoor activities.

PAOLO COGNETTI.SOGNI DI GRANDE NORD
di Dario Acocella (ltalia, 2020, 80%)

Official Selection - Thessaloniki Documentary Film Festival
Official Selection - Trento Film Festival

Un percorso originale e dal potente impatto visivo, sulle orme di Ernest He-
mingway, Raymond Carver, H.D. Thoreau, Jack London, Herman Melville e
Chris McCandless di “Into the Wild", in un viaggio letterario ed emozionante
dalle Alpi all’Alaska. Lo scrittore Paolo Cognetti - accompagnato dall'c-
mico Nicola Magrin, viaggiatore e illustratore - ci guiderd nella ricerca di
una nuova frontiera esistenziale per I'uomo e per la sua convivenza con
I'’Ambiente.

This is a visually powerful and original journey, following in the footsteps of
Ernest Hemingway, Raymond Carver, H.D. Thoreau, Jack London, Herman
Melville and Chris McCandless of “Into the Wild” We emibark on a literary
voyage that strefches from the Alps all the way fo Alaska together with the
writer Paolo Cognetti and his friend Nicola Magrin, illustrator and traveller.
The pair lead us in search of new existential frontiers for humankind and our
relationship with the wild.

Dario Acocella, nato a Napoli nel 1979, & regista, sceneggiatore e produt-
fore cinematografico.Tra i suoi lavori: la serie v "Il bene e il male” (Rai 1), il
docufim "Ho fatto una barca di soldi” (2013, Festival Internazionale del Film
di Roma) e "Good Food” (2017).

Dario Acocella is an ltalian director, screenwriter and producer born in
Naples in 1979. Among his works are: the television series, "Il Bene e il Male”
(RAI'T), the docufilm *I Made a Whole Lot of Money” (2013 Rome Internatio-
nal Film Festival), and "“Good Food" (2017).

CONCORSO INTERNAZIONALE




CONCORSO INTERNAZIONALE

PIZ REGOLITH
di Yannick Mosimann (Svizzera, 2020, 20")

Official Selection - Slamdance Film Festival
Official Selection - Melbourne Short Film Festival

ANTEPRIMA ITALIANA

Un ensemble postmoderno svizzero-irolese si avventura in remote regioni
montuose, abbracciando la varietd sonora dei dialetti locali. Un road mo-
vie poetico con inquadrature mozzafiafo e un approccio enfatico a una
nuova estetica alpina.

A postmodern Swiss-Tyrolean ensemble ventures into remote mountainous
regions fo embrace the sonorous variety of local vernaculars. A poetic road
movie with stunning footage and an insightful approach to the new alpine
aesthetic.

Yannick Mosimann & un regista, fonico, musicista e fotografo svizzero. | suoi
film e le sue installazioni video - dal carattere marcatamente sperimentale
- si concentrano sui processi intuitivi, le esperienze sensoridli e la redimmagi-
nazione delle narrazioni.

Yannick Mosimann is a Swiss flmmmaker, sound artist and photographer.
His films and video installations are remarkably experimental in nature and
are infent on exploring the intuitive process, sensory experience and on
reimagining narratives.

PROVACI ANCORA, MICH
di Michelangelo Buffa (ltalia, 2019, 217)

ANTEPRIMA MONDIALE

"Anche questo video, come molti dei miei, ignora lo spettatore. Ignora quin-
di il montaggio, il cui scopo & quello di rendere domestico il racconto. I
video si presenta come un unico blocco di* realtd”, le cui articolazioni non
ho voluto rompere, mantenendo l'identitd fra il flusso naturale e la sua regi-
strazione, fra la continuitd * narrativa” e I'aleatorio! Lo spettatore sperimenta
I'azione nel suo farsi, i suoi occhi sono I'occhio frontale dell obiettivo della
videocamera. Finale non richiesto, ma improwiso.” Michelangelo Buffa

“This video, kind of like all my others, takes no notice of the viewer.The video
offers a solid block of reality that has not been carved into pieces. This is
how | allow the natural flux of things and the act of recording fo tap info the
same identity just as with “narrative” continuity and chance.The spectator
experiences the action while it unfolds, the eye of the spectator is the eye
of the video camera lens.The ending is never foretold, it just occurs.” Miche-
langelo Buffa.

Michelangelo Buffa (Brusson, 1948) € impossibile da incasellare: cinefilo,
critico cinematografico, professore, documentarista e, soprattutto, “filmeur”
(come ama definirsi) attivo dagli anni ‘60, Michelangelo ha portato avanti
ostinatamente una visione del cinema fondata sull'assoluta libertd e sul
rifiufo delle convenzioni, dedicandosi ad una costante e divorante speri-
mentazione.

Michelangelo Buffa (Brusson, 1948) is difficult fo pigeonhole. Cinephile, cri-
fic, cinematographer, teacher, documentary maker and above all *filmeur”
(as he likes to define himself). In the mix since the 60s, Michelangelo has
firmly propounded his vision of fim: founded on absolute freedom, wary
of convention and with an all-consuming dedication to the experimental.

SONGS OF THE WATER SPIRITS
di Nicold Bongiorno (ltalia, 2021, 100%)

Muse Videonatura Award - Trento Film Festival 2021
Special Mention of the Jury - Festival Internazionale Visioni dal Mondo, Milan

Il Ladakh & una regione himalayana dell'India in profonda frasformazione,
che sta afffontfando un percorso di rigenerazione culturale costanfemente
in bilico fra il richiamo di una tradizione arcana e uno sviluppo rampante,
che mette a rischio I'ambiente e snatura i suoi abitanti. Menti coraggiose
vogliono superare questo dualismo proponendo una mediazione virtuosa
per restare sé stessi senza chiudersi al mondo, valorizzando gli stimoli di una
modernitd che non implichi una mutazione antropologica.

Ladakh is a region of the Indian Himalayas currently undergoing a pro-
cess of profound transformation and cultural regeneration. This is a land
caught between a traditional inclination fowards the arcane or the mysti-
cal and rampant progress that threatens the environment and alienates
its own inhabitants. Brave and visionary thinkers are frying to reslove this
polarisation by offering an admirable form of mediation between the two:
how fo preserve their identity without turning their back on the world, how to
find value in the drive fowards modermnity while protecting anthropological
integrity.

Nicold Bongiorno (Milano, 1976) & produttore creativo e regista. Dirige film
molfo personali, come "Viaggio verso casa”, con Tonino Guerra, “Rol - un
mondo diefro al mondo”, sperimentando la creazione di progetti riflessivi
nel campo della natura e dell’'esplorazione, con i pluripremiati documen-
fari della trilogia "3 Human Adventures”.

Nicold Bongiorno was born in Milan in 1976, he is a creative producer and
director. He specialises in directing films of personal import, such as Viaggio
Verso Casa with Tonino Guerra and "Rol - un Mondo dietro al Mondo. His
work centres on thoughtful pieces that examine both nature and human
endeavour in exploration such as his award-winning tfrilogy 3 Human Ad-
ventures.

THE WHEEL
di Nomin Lkhagvasuren (Mongolia, 2020, 52")

Best Mid-Length Documentary Award - IDFA Amsterdam
Official Selection - Krakow Film Festival

ANTEPRIMA ITALIANA

Cosa spinge al suicidio i discendenti degli invincibili guerrieri a cavallo del-
la Mongolia? Soprawvissuti e familiari raccontano le loro esistenze, oramai
molto lontane dalle libertd della vita nomade tradizionale. In ogni zona del-
la Mongolia, dove il suicidio & un tabu, le motivazioni addotte per togliersi la
vita sono le stesse: solitudine, povertd, ingiustizia e mancanza di opportuni-
&, in un mondo che ha tagliato i ponti con il passato.

What causes the descendants of invincible horseback warriors of Mongo-
lia fo end their lives? Suicide survivors and family members of those who
have taken their lives relate their circumstances, far removed from the free-
doms of traditional nomadic life. Throughout Mongolia suicide is regarded
as faboo, but everywhere the reasons given for suicide are the same: loneli-
ness, poverty, injustice and lack of opportunities and choices in a world that
has burnt its bridges with the past.

Nomin Lkhagvasuren € una giornalista mongola che ha lavorato per or
ganizzazioni infernazionalli e localli, battendosi per la libertd di sfampa e per
i diritti umani. Consulente delle Nazioni Unife per la comunicazione, Nomin
ha esordito nella regia cinematografica con “The Wheel”.

Nomin Lkhagvasuren is a Mongolian journalist who has worked for local
and international publications and news services. She is an ardent advoco-
fe for press freedom and human rights and serves with the United Nations
as communications consultant. The Wheel is Nomin's debut in documen-
fary fimmaking.
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UNTITLED ABISKO
di Sophie Vukovin (Svezia, 2020, 19")

Official Selection - Oberhausen International Short Film Festival
ANTEPRIMA ITALIANA

Una fofografa e la suo amante si recano ad Abisko, nel nord della Svezia,
nell'estate del 2020, per documentare gli effefti dell’aumento delle tempe-
rature sul paesaggio montano. Molti anni dopo, sia I'ambiente che il loro
amore sono scomparsi da fempo, e il mondo come lo conoscevano giace
sott’acqua in seguifo a un disastro naturale.

A photographer and her lover travel fo Abisko in the north of Sweden in the
summer of 2020 to document the effects of the rising femperatures on the
mountain landscape. Many years later, both the landscape and their love
is long gone, and the world as they knew it lies beneath the water after a
natural disaster.

Sophie Vukovin & una regista e artista svedese. | suoi film, sospesi fra docu-
mentario e finzione, esplorano come le relazioni e le esperienze personali
siano modellate e influenzate dalle strutture sociali e politiche. Il suo primo
lungometraggio “Shapeshifters” (2017) ha vintfo numerosi riconoscimenti
ed & uscito con successo nelle sale cinematografiche svedesi.

Sophie Vukovin is a Swedish flmmaker and artist. Her work is situated betwe-
en documentary and fiction, and investigates how personal relations and
experiences are shaped and affected by social and political structures. Her
feature film debut “Shapeshifters” (2017) was nominated for a number of
awards and drew critical acclaim on its cinema release in Sweden.

VERS CE LIEU ENFOUI
di Alexis Jacquand (Francia, 2021, 59°)

Official Selection - Visions du Réel 2021, Nyon
ANTEPRIMA ITALIANA

Con I'arco in mano, un vecchio cacciatore cammina per la montagna,
inseguendo camosci, cervi e cinghiali. Nelle vicinanze, alcuni bambini
esplorano la foresta, costruiscono una capanna e giocano a spaventarsi
per I'arrivo di un animale selvatico. Magico e burlesco, "Vers ce lieu enfoui”
ci conduce alla radice di ogni meraviglia.

Bow in hand, an old hunter fracks chamois, deer and wild boar. Not far off,
children explore a forest, build a calbin, and fry fo scare each other about
encounters with wild animals. Both magical and burlesque, To This Buried
Place draws us down to the very roots of wonder itself.

Alexis Jacquand (1984) vive e lavora tra Ginevra e Lione. Si & diplomato
alla Scuola Regionale di Belle Arti di Valence e alla Scuola del Documen-
fario di Lussas. Nel 2013, ha diretfto il suo primo lungometraggio, "Sous nos
pas” (presentato a Visions du Réel e a Cinéma Verité, Teheran).

Alexis Jacquand was born in 1984 and lives and works in Geneva and
Lyon. He graduated from the Regional School of Fine Arts of Valence and
the Documentary School of Lussas. In 2013, he directed his first feature
film, "Sous Nos Pas” which had its screen debut at Visions du Réel and at
Cinéma Verité, Teheran.

WOLVES AT THE BORDER
di Martin Pav (Repubblica Ceca, 2020, 79°)

Special Mention of the Jury - Ji.hlava IDFF
Official Selection - Visions du Réel, Nyon

ANTEPRIMA ITALIANA

I lupi sono tornati! Dopo essere stati sterminati nella regione di Broumov
nella Repubblica Ceca pitl di duecento anni fa, i lupi hanno ripreso lenta-
mente a popolare le campagne e hanno cambiato la vita della gente del
posto. Le reazioni sono contradditforie: mentre per alcuni rappresentano la
speranza di ripristinare I'habitat naturale, altri i vedono solo come nemici
che uccidono gli animali da fattoria. Siamo in grado di convivere con i lupi
e fra di noi?

Wolves are back! Having been exterminated in the Broumov region in the
Czech Republic more than two hundred years ago, wolves have been
slowly returning fo the countryside and changing the lives of the locals.This
documentary looks at the contradictory reactions fo their return: while for
some people they offer the chance to reinvigorate the ecosystem, others
see the wolves as the enemy - kiling helpless farm animals who cannot
be effectively profected. Are we able fo coexist with wolves and with each
other?

Martin Pav si & laureato alla FAMU in Regia di fiction, ma ha presto iniziato a
concentrarsi sui documentari. Il suo film d'esordio *Vote for Kibera” ha vinfo
il Premio del Pubblico al Ji.hlava IDFF nel 2018. La questione delle culture
in conflitto e delle loro influenze reciproche & uno dei femi principali che
Martin affronta nel suo lavoro.

Martin Pav received a degree from FAMU in fiction film direction, but he
soon turned his attention fo the documentary format. His debut fim Vote
for Kibera won the Audience Award af the Ji.hlava IDFF in 2018.The issue of
clashing cultures and their mutual influences is one of the principal topics
that Martin addresses in his work.
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31 LUGLIO
SABATO

1 AGOSTO
DOMENICA

h. 18:00 - Piazzetta delle Guide - Valtournenche

INAUGURAZIONE DELLA XXIV* EDIZIONE
DEL CERVINO CINEMOUNTAIN FESTIVAL

PAISIBLE
performance di Antoine Le Menestrel
con Michele Mammoliti (violoncello)

A seguire
Presentazione del progetto SARABANDA Al MARGINI DEL CIELO
con Nives Meroi

APEROFESTIVAL

h.21:00 - Centro Congressi - Valtournenche
PROIEZIONE DEI FILM IN CONCORSO

L'ESCALADE LIBEREE
di Benoit Regord (Francia, 2020, 26")

THE WALL OF SHADOWS
di Eliza Kubarska (Polonia, 2020, 947)

INCONTRO in sala con Antoine Le Menestrel e Eliza Kubarska

h. 11:00 - Piazzetta delle Guide - Valtournenche

SALIRE IN MONTAGNA
con Luca Mercalli, conduce Enrico Martinet (La Stampa)

h.16:00 - Centro Congressi - Valtournenche
PROIEZIONE DEI FILM IN CONCORSO

MAITE
di Xabier Larrazabal (Spagna, 2020, 13%)

A THOUSAND WAYS TO KISS THE GROUND
di Henna Taylor (USA, 2020, 22)

OCEAN TO SKY
di Michael Dillon (Nuova Zelanda/Australia, 2020, 106")

ISOLATION
di Dario Tubaldo (ltalia, 2020, 3")

h. 18:30 - Centro Congressi - Valtournenche

ESPACE GRIVEL
con Oliviero Gobbi e Gaél truc

h.21:00 - Centro Congressi - Valtournenche

POUR ALLER AU-DELA
con Catherine Destivelle, Antoine Le Menestrel, Simone Salvagnin
ed Urko Carmona Barandiaran, conduce Hervé Barmasse

2 AGOSTO
LUNEDI

3 AGOSTO
MARTEDI

h. 11:00 - Piazzetta delle Guide - Valtournenche

QUINTINO SELLA: LO STATISTA CON GLI SCARPONI

LA BATAILLE DU CERVIN

con Pietro Crivellaro, Catherine Destivelle e Roberto De Martin,
conduce Enrico Martinet (La Stampa)

h. 16:00 - Centro Congressi - Valtournenche
PROIEZIONE DEI FILM IN CONCORSO

PIZ REGOLITH
di Yannick Mosimann (Svizzera, 2020, 20°)

ENTRE FUEGO Y AGUA
diViviana Gomez Echeverry (Colombia, 2020, 90")

h.18:00 - Centro Congressi - Valtournenche

h.21:00 - Centro Congressi - Valtournenche
PROIEZIONE DEI FILM IN CONCORSO

PAOLO COGNETTI. SOGNI DI GRANDE NORD
di Dario Acocella (ltalia, 2020, 80")

LOCK DOWN ROCK UP
di Nico Hambleton (Regno Unito, 2020, 10%)

EVEREST - THE HARD WAY
di Pavol Barabas (Slovacchia, 2020, 527)

INCONTRO in sala con Paolo Cognetti, Leonardo Barrile
e Alessandra Miletto

h.11:00 - Piazzetia delle Guide - Valtournenche
L'APOSTROFO: IL TEMPO S| E' FERMATO?
con Fabio Truc, Enrico Martinet e Don Paolo Papone

h.16:00 - Centro Congressi - Valtournenche
PROIEZIONE DEI FILM IN CONCORSO

A TUNNEL
di Nino Orjonikidze, Vano Arsenishvil (Georgia, 2019, 93")

HARRIA HERRIA

di Dimegaz (Spagna, 2019, 7%)

APPELE

di Louise Martin Papasian (Francia, 2021, 11°)
h.18:00 - Centro Congressi - Valtournenche
BONATTI JE T'AIME
spettacolo teatrale di e con Elena Pisu
h.21:00 - Centro Congressi - Valtournenche
PROIEZIONE DEI FILM IN CONCORSO

CERVINO, LA CRESTA DEL LEONE
di Hervé Barmasse, Alessandro Beltrame (lfalia, 2021, 34")

LE GRAND PARADIS
di Natacha Rottier (Francia, 2020, 257)

WOLVES AT THE BORDERS
di Martin Pav (Repubblica Ceca, 2020, 79")

INCONTRO in sala con Hervé Barmasse, Natacha Rottier e Martin Pav



4 AGOSTO
MERCOLEDI

5 AGOSTO
GIOVEDI

h. 11:00 - Piazzetta delle Guide - Valtournenche

NEL TEMPO DI MEZZO
con Marcello Fois, conduce Alberto Milesi

h.16:00 - Centro Congressi - Valtournenche
PROIEZIONE DEI FILM IN CONCORSO

MAXIMUM MODERNE
di Edmond Carrere (Francia, 2020, 25%)

EN LA TORMENTA
di Adam Brown (Regno Unito, 2020, 84")

h.18:00 - Centro Congressi - Valtournenche

h.21:00 - Centro Congressi - Valtournenche
PROIEZIONE DEI FILM IN CONCORSO

SONGS OF THE WATER SPIRITS
di Nicold Bongiorno (lfalia, 2021, 100%)

THE WHEEL
di Nomin Lkhagvasuren (Mongolia, 2020, 527)

INCONTRO in sala con Nicold Bongiorno

h.11:00 - Via Jean-Antoine Carrel - Breuil-Cervinia

MUCCHE BALLERINE
spettacolo teatrale di e con Alessandra Celesia
con Christian Thoma, Luca Moccia e Alex Danna

h.16:00 - Centro Congressi - Valtournenche
PROIEZIONE DEI FILM IN CONCORSO

UNTITLED ABISKO
di Sophie Vukovin (Svezia, 2020, 19°)

THE SILHOUETTES
di Afsaneh Salari (Iran, 2020, 79°)

PROVACI ANCORA, MICH
di Michelangelo Buffa (Italia, 2019, 217)

h. 18:00 - Centro Congressi - Valtournenche

PAESAGGI A NORDOVEST
con Franz Rossi, Franco Faggiani
conduce Enrico Marcoz (ANSA - Aosta)

h.21:00 - Centro Congressi - Valtournenche

(S)CALATA NEGLI ABISSI
con Alessia Zecchini ed Hervé Barmasse,
conduce Luca Castaldini (Gazzetta dello Sport)

6 AGOSTO

VENERDI

7 AGOSTO

SABATO

h. 11:00 - Piazzetta delle Guide - Valtournenche

SHERLOCK HOLMES E IL TESORO DELLE DOLOMITI
con Fabrizio Torchio, Leonardo Bizzaro e Claudio Primavesi,
conduce Enrico Martinet (La Stampa)

h.16:00 - Centro Congressi - Valtournenche
PROIEZIONE DEI FILM IN CONCORSO

IRAKLI'S LANTERN
di Ben Page (Regno Unito, 2020, 22")

ANCHE STANOTTE LE MUCCHE
DORMIRANNO SUL TETTO
di Aldo Gugolz (Svizzera, 2020, 82")

MY LAST DAY OF SUMMER
di Kristina Wayte, Luke Allen Humphrey (Stati Uniti, 2019, 97)

h.18:00 - Centro Congressi - Valiournenche

h.21:00 - Centro Congressi - Valtournenche
PROIEZIONE DEI FILM IN CONCORSO

MY UPSIDE DOWN WORLD
di Elena Goatelli, Angel Esteban (lfalia, 2021, 70")

AS FAR AS POSSIBLE
di Ganna laroshevych (Ucraina, 2020, 717)

INCONTRO in sala con Angelika Rainer, Elena Goatelli,
Angel Esteban e Ganna laroshevych

h.11:00 - Via Jean-Antoine Carrel - Breuil-Cervinia

BALLATA PER IL TEMPO SOSPESO
Performance e incontro con Nathan Paulin

h.15:00 - Centro Congressi - Valtournenche
PROIEZIONE DEI FILM IN CONCORSO

VERS CE LIEU ENFOUI
di Alexis Jacquand (Francia, 2021, 59°)

ICEMELTLAND PARK
di Liliana Colombo (ltalia/Regno Unito, 2020, 407)

SELMA
di Maciek Jabtonski (Polonia, 2020, 92)

NEVER GIVE UP LAURA ROGORA
di Pietro Bagnara (Italia, 2021, 36")

h.21:00 - Piazzetta delle Guide - Valtournenche
CERIMONIA DI PREMIAZIONE

a seguire

FERRANIA FAMILY FILM ENSEMBLE
proiezione/concerto

intfroduzione a cura di Gabriele Mina e Alessandro Bechis
con Manuel Pramotton e Donato Stolfi



LA MAGDELEINE

Padiglione - h. 21:00

1 AGOSTO THE SILHOUETTES

DOMENICA di Afsaneh Salari (Iran, 2020, 79")
SELMA

2 AGOSTO
LUNEDI

3 AGOSTO
MARTEDI

4 AGOSTO
MERCOLEDI

5 AGOSTO
GIOVEDI

di Maciek Jabtonski (Polonia, 2020, 92")

EN LA TORMENTA
di Adam Brown (Regno Unito, 2020, 84")

ANCHE STANOTTE LE MUCCHE DORMIRANNO SUL TETTO
di Aldo Gugolz (Svizzera, 2020, 82")

L'ESCALADE LIBEREE
di Benoit Regord (Francia, 2020, 26")

OCEAN TO SKY
di Michael Dillon (Nuova Zelanda/Australia, 2020, 106")

EVEREST - THE HARD WAY
di Pavol Barabas (Slovacchia, 2020, 527)

THE WALL OF SHADOWS
di Eliza Kubarska (Polonia, 2020, 94°)

CERVINO, LA CRESTA DEL LEONE
di Hervé Barmasse, Alessandro Beltrame (lfalia, 2021, 34")

A TUNNEL
di Nino Orjonikidze, Vano Arsenishvil (Georgia, 2019, 93")

PROGRAMMA

ol {edl]]]

CHAMOIS

PROGRAMMA CIRCUIT

Sala Consiliare - h.21:00

2 AGOSTO
LUNEDI

3 AGOSTO
MARTEDI

4 AGOSTO
MERCOLEDI

5 AGOSTO
GIOVEDI

6 AGOSTO
VENERDI

L'ESCALADE LIBEREE
di Benoit Regord (Francia, 2020, 26")

OCEAN TO SKY
di Michael Dillon (Nuova Zelanda/Australia, 2020, 106")

EVEREST - THE HARD WAY
di Pavol Barabas (Slovacchia, 2020, 52°)

THE WALL OF SHADOWS
di Eliza Kubarska (Polonia, 2020, 94%)

CERVINO, LA CRESTA DEL LEONE
di Hervé Barmasse, Alessandro Beltrame (ltalia, 2021, 34")

A TUNNEL
di Nino Orjonikidze, Vano Arsenishvil (Georgia, 2019, 93")

EN LA TORMENTA
di Adam Brown (Regno Unito, 2020, 84")

ANCHE STANOTTE LE MUCCHE DORMIRANNO SUL TETTO
di Aldo Gugolz (Svizzera, 2020, 82")

THE SILHOUETTES
di Afsaneh Salari (Iran, 2020, 79°)

SELMA
di Maciek Jabtonski (Polonia, 2020, 92°)




Luisa Montrosset e Luca Bich
Direttori arfistici / Artistic directors

Gian Luca Rossi
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